COMUNE DI EMPOLI

(PROVINCIA DI FIRENZE)

CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 OTTOBRE 2009

INIZIO ORE 20,55
Sindaco

Luciana Cappelli           presente

Consiglieri:

1.  Barnini Brenda         presente

2.  Alderighi Maurizio     presente

3.  Pampaloni Alessandro   presente

4.  Torrini Valentina      presente

5.  Cavallini Virgilio     presente

6.  Piccini Sandro         presente

7.  Mostardini Lucia       presente

8.  Cappelli Beatrice      presente

9.  Bartalucci Piero       presente

10. Bagnoli Roberto        presente

11. Bacchi Francesco       presente

12. Tempestini Silvana             assente

13. Arzilli Alessio        presente

14. Lenzi Diana            presente

15. Scardigli Massimiliano 

 assente
16. Galli Letizia          presente

17. Biuzzi Fabrizio                assente

18. Dimoulas Aaron         presente

19. Gracci Francesco       presente

20. Gori Antonio           presente

21. Baroncelli Paolo       presente

22. Borgherini Alessandro          assente

23. Bianchi Fabio          presente

24. Fruet Roberto          presente

25. Pelagotti Davide       presente

26. Gaccione Paolo         presente dalle ore 22,00

27. Morini Riccardo                assente

28. Petrillo Sandro                assente

29. Bini Gabriele          presente

30. Giacomelli Massimo     presente

31. Keita Idrissa                  assente

CONSIGLIERI ASSEGNATI N. 30

CONSIGLIERI PRESENTI N. 23
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E' presente il Sindaco Luciana Cappelli.

E' assente il Consigliere Aggiunto Keita Idrissa.

Assume la presidenza il Sig. Sandro Piccini

Assistito dal Segretario Generale Dott. Massimo Migani.

Sono presenti tutti gli Assessori.

Scrutatori: Galli, Bacchi e Bianchi.

Parla il Presidente Piccini:

<< Consiglieri, se prendiamo posto possiamo iniziare dalle interrogazioni. Buonasera a tutti. 

Bene, Consiglieri, facciamo l'appello. Prego, se vi mettete a sedere. Grazie.

PUNTO N. 1 - COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.
- NESSUNA COMUNICAZIONE -

Bene, Punto n. 2 cominciamo dalle interrogazioni. >>

Parla il Consigliere Gracci:

<< Presidente. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, nomino scrutatori Galli, Bacchi, Bianchi. Prego Consigliere. >>

Parla il Consigliere Gracci:

<< Volevo fare una richiesta, siccome con il colloquio che ho avuto con l'Assessore mi ha detto che era impossibilitato a dare una risposta esauriente alla mia interrogazione, chiedo che l'interrogazione che ho posto sull'ospedale possa essere posticipata al prossimo Consiglio Comunale. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Mozione d'ordine, mozione d'ordine. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Prego. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Sì, chiedevo Presidente perché sono circa passati un mese dalla mia interrogazione e non ne ancora avuto più notizie. Ce n'è una da qualche parte non si sa dov'è andata a finire. E' passato un mese. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< A risposta scritta? >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Risposta scritta sì. L'aspettavo. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie Consigliere Bianchi cercherò di essere parte attiva di questa cosa. Prego. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Presidente, avevo una domanda anch'io: siccome nell'appello viene citato sempre Idrissa Keita, vorrei capire se è ancora...>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Credo sia all'estero. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< No, ma vorrei capire se è ancora membro di questo consesso perché appunto nell'appello si cita sempre, non è mai venuto. Siccome prima era sempre presente nella vecchia consigliatura, vorrei capire se è ancora membro, non è membro. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Prego. >>

* Alle ore 21,00 entra il Consigliere Petrillo. Presenti n. 25.
Parla l'Assessore Balducci:

<< Sì, allora Idrissa Keita è stato un mese e mezzo praticamente da settembre fino ad ora in Costa d'Avorio quindi non è mai potuto venire. Ora non so sinceramente se ora è a casa o no. Questo al momento non lo so. Però insomma in questi quasi due mesi è stato in patria, insomma. Nella nazione di origine. >>

Parla il Sindaco:

<< No, vorrei ricordare al Consiglio Comunale che questo Consiglio Comunale si è rinnovato quando sono decaduti i nostri cinque anni, quindi con le elezioni e con il nuovo Consiglio. Le elezioni che hanno espresso la rappresentanza del Consiglio degli Stranieri è avvenuta dopo la nostra e quindi lavoreremo nei prossimi giorni a riorganizzare, come sta seguendo Niccolò Balducci la nuova rielezione. Quindi, lui non è interrotto ecco. Non è interrotto sì. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie per questa precisazione al Sindaco. Allora Punto n. 2:

PUNTO N. 2 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI LISTA CIVICA EMPOLI A 5 STELLE, LISTA MARCONCINI SINDACO DI SINISTRA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, COMUNISTI ITALIANI, ITALIA DEI VALORI, LISTA DI PIETRO, UDC RELATIVA AL PERCORSO FORMATIVO E INFORMATIVO SULLA FIGURA DEL CITTADINO ITALIANO PINO MASCIARI.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 1)
Ci sono le illustrazioni sull'interrogazione o la diamo per letta? Bene, chi risponde? Prego. >>

Parla l'Assessore Caponi:

<< Grazie Presidente. Buonasera. Allora, le questioni che poneva l'interrogazione erano l'esito del percorso formativo, il riconoscimento della cittadinanza onoraria e le motivazioni. Mi sentite? Ah, sì, scusate. Anche troppo? Avevo capito vocia. 

Allora, il percorso formativo, vista la tematica, trova la sua naturale collocazione nel progetto Investire in Democrazia, che l'amministrazione comunale realizza annualmente con le scuole elementari medie inferiori e superiori. Quindi, medie inferiori e medie superiori. Nell'anno scolastico scorso 2008-2009 non è stato possibile inserire il percorso di conoscenza della figura di Pino Masciari perché alla data della richiesta, che era il 2 ottobre del 2008, le attività del progetto Investire in Democrazia erano già state concordate e definite con gli insegnanti, perché l'approvazione di tale attività avviene nel mese di settembre in coincidenza con l'avvio dell'anno scolastico e le attività vengono inserite nei piani dell'offerta formativa.

Il percorso formativo, che ha il titolo lavorare per la legalità democratica e che ha come obiettivo illustrare le ragioni di chi ha ritenuto vantaggioso rispettare le regole, è stato inserito nel progetto Investire in Democrazia per questo anno scolastico 2009-2010 ed il percorso per le classi, che lo sceglieranno, e stiamo aspettando le risposte di quante e quali classi aderiranno a questo percorso, avrà come termine maggio 2010 secondo il calendario dell'anno scolastico concordato con gli insegnanti.

E' previsto il riconoscimento della cittadinanza onoraria alla figura di Pino Masciari, alla persona di Pino Masciari.

Ecco, io insieme a questa risposta alle interrogazioni ho anche la documentazione e gli scambi che la nostra amministrazione comunale ha avuto con la segreteria di Pino Masciari. Gli ultimi scambi sono avvenuti in data 23 gennaio, era stato richiesto a Pino Masciari una disponibilità per effettuare degli incontri per inserire una sua testimonianza ed una sua presenza nell'ambito del calendario del progetto Investire in Democrazia, e la sua segreteria non ha ancora indicato una disponibilità per queste date da noi richieste. Comunque, il progetto è inserito nell'attuale percorso di Investire in Democrazia.>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Assessore. Chi? Prego consigliere Giacomelli. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Vorrei rispondere. Non mi ritengo soddisfatto di questa risposta perché già dall'anno scorso era stato detto tra l'altro dall'Assessore Cei che questo percorso era iniziato e che avrebbe avuto termine ad aprile di quest'anno, quindi del 2009. Ora, sinceramente, mi sembra abbastanza anche particolare il fatto che certe scelte vengano fatte a settembre e che il 2 di ottobre non si riesca ad inserire all'interno di un percorso formativo un aspetto che è ritenuto comunque importante dalla comunità e che tra l'altro era stato votato comunque dalla maggioranza. Quindi, era stato ritenuto importante anche dalla maggioranza. 

Quello che vorrei sapere, se è possibile darmi una risposta, si mi diceva che la cittadinanza onoraria ci sarà, ma a questo punto mi domando quando se questo dipende appunto dalla disponibilità di Pino Masciari e penso non solo, o da questo progetto che ad oggi state portando avanti e che a questo punto non so quando finirà se alla fine dell'anno scolastico o seppure potrebbe essere previsto addirittura per più tempo. >>

Parla l'Assessore Caponi:

<< Preciso soltanto una cosa perché la discussione rischia di diventare tecnica e lunga su come viene costruito un piano dell'offerta formativa. Il piano dell'offerta formativa, molto brevemente, anche se la richiesta era del 2 ottobre e viene presentato, i progetti vengono presentati alle scuole nel mese di settembre, devono essere approvati dal Consiglio di Istituto. Per cui se un piano dell'offerta formativa viene approvato dal Consiglio di Istituto, nel mese di settembre presentato a tutti gli insegnanti e presentato ai genitori nelle primissime settimane di scuola, addirittura la seconda settimana di scuola, una richiesta successiva non può andare a variare un POF, un Piano dell'Offerta Formativa, e questa è la risposta alla prima domanda. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Se posso fare una precisazione: no, è che in qualche modo questo percorso, che lei dice con tanto vigore, doveva essere conosciuto anche dall'Assessore Cei e da tutta la maggioranza della passata legislatura. Siccome in un Consiglio Comunale ha detto che sarebbe finita ad aprile del 2009 e non mi risulta dal verbale di quella seduta che si siano alzate persone che le abbiano detto: no, quest'anno non è possibile farlo, ma va rimandato all'anno prossimo. Per cui mi risulta strano in questo senso. Grazie.>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Prego. >>

Parla il Consigliere Petrillo:

<< Io, come co-firmatario dell'interrogazione, non mi ritengo assolutamente soddisfatto della risposta perché mi sembra un tentativo come fu fatto l'anno scorso di rimandare sine die, e mi dispiace che questo tipo di risposta venga dall'Assessore perché immaginavo che potesse dare su una interrogazione del genere una risposta diversa.>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Scusa, Petrillo, ma è una mozione d'ordine? >>

Parla il Consigliere Petrillo:

<< No, faccio la proposta. La mozione d'ordine era la premessa. Siccome il regolamento prevede che qualora i firmatari di una interrogazione non si trovino soddisfatti della risposta può essere trasformata in mozione, quindi io chiedo siccome Giacomelli è il primo firmatario gli faccio la richiesta che la trasformi in ordine del giorno che, a norma di Regolamento, deve essere discussa nella seduta immediatamente successiva a quella attuale.

Quindi, se Giacomelli la trasforma in ordine del giorno la firmiamo insomma. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Io accetto e la trasformo in ordine del giorno. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Allora PUNTO N. 3 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LISTA CIVICA EMPOLI A 5 STELLE RELATIVA A PISTE CICLABILI.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 2)
Diamo per letta l'interrogazione, oppure la vuoi leggere o spiegare? E' il punto 3. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< La diamo per letta. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie. Chi risponde della Giunta? Prego, Assessore Torrigiani. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Sì, grazie Presidente. Buonasera Consiglieri. Occorre innanzitutto premettere che la realizzazione della pista ciclabile in questione è un'opera pubblica molto importante e verso la quale questa amministrazione ha investito e sta tuttora investendo ingenti risorse, e comunque la progettazione dell'opera e realizzazione di una pista ciclabile lungo il Fiume Arno è stata affidata a seguito di selezione pubblica alla Società di Ingegneria IRIS con sede in Cerbaia. Il progetto prevede sostanzialmente la realizzazione di una pista ciclabile in grossa parte lungo il Fiume Arno, che va dal quartiere di Serravalle fino al nuovo plesso ospedaliero e da un'altra realizzata all'interno del parco stesso, che unisce il quartiere di Serravalle con la scuola media Vanghetti. I lavori sono stati consegnati in data 23 giugno 2008 con durata contrattuale iniziale di 240 giorni. Il termine ultimo contrattuale di fine lavori, a seguito di sospensione lavori e proroghe sostanzialmente riconducibili alla redazione di una perizia suppletiva e di una variante tuttora in corso di completamento, sarà presumibilmente spostato al 29 novembre 2009. Il progetto contrattualizzato prevede l'arrivo al nuovo plesso ospedaliero in prossimità dell'accesso principale lato fiume Arno. Il tratto mancante da Via Alzaia all'ingresso dell'ospedale sarà realizzato nei prossimi giorni.

A seguito poi di una revisione completa del quadro economico dell'opera, stiamo altresì valutando se è possibile prolungare la pista ciclabile fino al nuovo parcheggio pubblico realizzato lungo il rio di Santa Maria. L'importo complessivo dei lavori dati in appalto risulta pari ad Euro 582.355,37 oltre IVA. L'eventuale penale per ritardata fine dei lavori imputabile ovviamente a responsabilità dell'impresa prevista nel contratto è di 582 Euro al giorno. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Assessore. Consigliere. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Mi ritengo soddisfatto della risposta dell'Assessore. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< PUNTO N. 4 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE P.D.L RELATIVA A MANUTENZIONE DI VIA LEOPARDI.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 3)
Chi espone? Prego Consigliere Bianchi. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Penserei di darla per letta e aspetto la risposta dell'Assessore. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Sì, chi risponde della Giunta? Prego Assessore Torrigiani. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Sì, grazie Presidente, Consiglieri. Il tratto di marciapiede oggetto appunto dell'interrogazione è stato inserito nell'ambito dell'appalto di manutenzione straordinaria delle strade comunali prevista nel piano delle opere pubbliche per l'anno 2010. Giova pertanto precisare che in sede di lavori saranno rifatti oltre che ovviamente alla pavimentazione dello stesso anche i cordoli e le caditoie per la raccolta delle acque piovane. A questo si aggiunga poi che verranno implementati, laddove necessari, anche gli appositi scivoli che consentono un migliore accesso ai diversamente abili e che, come ben sappiamo, nella nostra città sono assai profusi.

Occorre comunque precisare che il tratto di marciapiede in questione, ancorché vetusto, come giustamente evidenziato dall'interrogante, ad oggi non presenta situazioni di rischio o di pericolo per la pubblica incolumità.

Infine, per ciò che concerne la frequenza dello spazzamento della zona, ad oggi il servizio di pulizia è previsto un giorno alla settimana, ovvero il martedì mattina dalle 6,00 alle 7,00. Abbiamo comunque chiesto all'azienda, gestore del servizio, di verificare se effettivamente sussistono le condizioni e le necessità affinché la pulizia della zona in questione e quindi della strada, del marciapiede e della piazzetta venga incrementata. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< La ringrazio Assessore, però..>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Scusi Consigliere, aspettiamo che dia la parola io. Grazie. Bene, grazie Assessore. Prego Consigliere Bianchi.>>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Grazie Presidente. Abbia pazienza, Assessore, ma c'è stato un passaggio mi è saltato se potevo farle una domanda in battuta. Ho capito che i marciapiedi sono vetusti ma non sono pericolosi per ci cammina, però, mi corregga se sbaglio, mi pare di avere capito che nel piano delle opere pubbliche si prevede una risistemazione a regola d'arte di tutta la via insomma? Però è previsto per quest'anno? Scusi eh, abbia pazienza. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Prego Assessore, credo sia interessante. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< No, per precisazione verrà rifatto il marciapiede e quindi risanato d'intero punto, ecco questo sì. Il cordolo, marciapiede, tappetino d'usura e caditoie per l'acqua piovana. Ecco questo. Ed ovviamente laddove carenti verranno inseriti anche gli scivoli per i diversamente abili. Per quest'anno, cioè per quest'anno nel 2010. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< Io la ringrazio. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Sì, 2010. >>

Parla il Consigliere Bianchi:

<< 2010. Comunque io la ringrazio e vorrei caso mai sollecitare il problema dello spazzamento perché io penso che il problema più grosso è quando c'è stato il mercato e quindi se si riuscisse eventualmente ad allungare la gita dello spazzamento in quella zona, probabilmente sarebbe una cosa fattibile ecco. Io comunque la ringrazio e buon lavoro. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. 

PUNTO N. 5 - INTERPELLANZA PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI E LISTA MARCONCINI SINDACO DI SINISTRA, RELATIVA ALLA DISCIPLINA DELLA RIAMMISSIONE NEL NUCLEO FAMILIARE ORIGINARIO ALL'INTERNO DELLE ABITAZIONI E.R.P.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 4)
Espone qualcuno? Prego Consigliere Bini. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Sì, la darei per letta Presidente. Aspetto la risposta.>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie Consigliere. Chi risponde della Giunta? Prego Pasquinucci, Assessore Pasquinucci. >>

Parla l'Assessore Pasquinucci:

<< Buonasera a tutti. Allora, l'interpellanza che Rifondazione Comunista Comunisti Italiani e il Gruppo per Massimo Marconcini ci chiede, riguarda un argomento assai dibattuto nell'ambito della casa in questi ultimi anni ed è il seguente: l'immissione all'intestatario della casa ERP da parte dei familiari. Immissione vuol dire rientrare in sostanza dentro l'abitazione acquisendo i diritti dell'intestatario, quindi e questo è un argomento che iniziamo con il dire che non è trattato dalla Legge Regionale Toscana 96/96. L'interrogazione infatti, scusate il dettaglio in cui si entra, ma bisogna per chiarezza fare un po' di considerazioni. L'interrogazione infatti parla e si basa sostanzialmente sulle considerazioni fatte sull'art. 18 della Legge e riguarda e dice, lo ripeto esattamente: successivamente alla consegna dell'alloggio ogni variazione del nucleo familiare deve essere tempestivamente segnalata all'ente gestore, il quale deve verificare che tale variazione non sia volta a conseguire indebiti benefici.

L'interrogazione poi dice: in relazione a questo art. 18 e in considerazione dell'art. 5, che definisce qual è il nucleo familiare, fa una ulteriore serie di considerazioni, basate anche sulla differenza fra l'interpretazione che dà Publicasa SPA con Case SPA di Firenze. Allora, intanto io trovo un errore nell'interpretazione della legge che è dato dalla interpretazione appunto dell'art. 5 sul nucleo familiare che a questo articolo la Legge 96/96 definisce nucleo familiare solo ed esclusivamente ai fini del capitolo a cui si riferisce e cioè dei requisiti per concorrere all'assegnazione degli alloggi ERP. Quindi, non è una definizione di nucleo familiare generalizzata. E questo diciamo ci inserisce nella ulteriore considerazione che va fatta che ogni Comune, proprietario di case ERP, deve regolamentare in sostanza, viene demandata ad ogni comune la regolamentazione di questo particolare aspetto. Nel nostro caso è stato regolamentato da una delibera della Conferenza del LODE, esattamente la n. 56 del 5 settembre 2006, in cui si definisce quali sono le caratteristiche necessarie perché un soggetto possa essere immesso nella casa popolare e si dice che l'immissione è solo ed esclusivamente a carico, è possibile solo per i figli ed in presenza delle seguenti caratteristiche. Io le leggo testualmente, almeno poi si, e sono: 

a) che sia stato componente del nucleo familiare originariamente assegnatario dell'alloggio. Quindi, questa è la prima caratteristica indispensabile per poter essere immesso.

b) Che dimostri con debita documentazione la perdita dell'abitazione a seguito del verificarsi di gravi e comprovati motivi quali separazione legale, divorzio, sfratto esecutivo, provvedimenti giudiziari o similari o assimilati. Questa è la seconda.

La terza che la domanda di immissione venga presentata entro 12 mesi dal verificarsi dell'evento, che ha causato la perdita dell'abitazione. E questo è quello che viene regolamentato in quanto all'immissione da parte del nostro LODE che per, lo dico conoscenza, è gli 11 Comuni del Circondario Empolese Valdelsa in questo caso seduti al tavolo per la problematica delle case ERP.

A questo punto, quindi diciamo che dell'interrogazione alle domande se si è a conoscenza e si condivide l'operato di Publicasa SPA bisogna rispondere che io intanto di Case SPA non conosco qual è il Regolamento che Case SPA applica ed evidentemente può avere un regolamento diverso da quello di Publicasa. Quello di Publicasa, per quanto riguarda l'Assessore alla Casa del Comune di Empoli, dobbiamo al momento prendere atto di quello che ha deciso il LODE nella delibera di cui parlavamo prima. Trenta secondi Presidente. E quindi per quanto riguarda poi una valutazione personale, io la voglio fare perché credo che sia utile farla in un argomento che credo sia veramente indispensabile per poter poi andare avanti sulla questione della casa, io dico che in questa valutazione dell'immissione una cosa c'è che a me non sembra, che potrebbe essere da modificare che è quella della tempistica della domanda da fare in relazione all'evento che causa, diciamo così, la domanda dell'interessato. Credo che se l'evento è significativo nella vita della persona non possa avere un ambito di decadenza, dovrebbe essere valevole per più tempo almeno. Comunque, credo che questo qui potrebbe essere un elemento su cui fare una riflessione. Vediamo come possiamo trovare la forma di ragionamento a questo discorso e valuteremo nel prossimo futuro. L'ultima cosa devo dire che questa delibera del LODE è stata fatta ovviamente previa concertazione con tutte le parti sociali compreso il sindacato, i sindacati e tutte le rappresentazioni, le rappresentanze dei cittadini ecc. Quindi, è diciamo state condivise queste regole, seppur a parere mio questa dei 12 mesi sia un po' restrittiva. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie. Consigliere Bini, prego. >>

* Alle ore 21,15 entrano i Consiglieri Borgherini e Biuzzi. Presenti n. 27.
Parla il Consigliere Bini:

<< Sì, grazie Presidente. Io mi ritengo diciamo tiepidamente soddisfatto della risposta dell'Assessore. In che senso? Sì tiepidamente soddisfatto nel senso che qualche elemento di soddisfazione nella sua risposta c'è, però non è sufficiente a renderla parzialmente soddisfacente. Ho detto non è sufficiente. Quindi, è una quasi sufficienza nel senso che noi la nostra interpellanza serviva a chiedere perché poi al di là dei tecnicismi sulla legge, l'art. 18, l'art. 5, serviva a chiedere semplicemente se una persona che ha una madre, un padre, una famiglia che è titolare assegnataria di un alloggio ERP può, qualora si trovi in uno stato di necessità e non faccia più parte del nucleo familiare assegnatario dell'alloggio popolare, se può o no rientrare nell'alloggio della famiglia, dei genitori. Nel caso specifico da cui veniva sollevata, che l'Assessore conosce, l'interpellanza che appunto nasce da un caso, da una segnalazione specifica di alcuni cittadini di una madre, che evidentemente ha un figlio in difficoltà, che ha una propria famiglia, ma che evidentemente vorrebbe, proprio perché ha perso la casa tornare ad abitare con la madre che è assegnataria di alloggio ERP e questo il regolamento, che noi appunto a cui faceva riferimento il Vice Sindaco Pasquinucci, che fa riferimento ad una delibera del LODE, che io lo inviterei appunto magari a trasmetterci perché appunto non ne siamo...sì, sì grazie appunto se fosse possibile avere questo atto. Il nostro LODE appunto non prevede, quindi il nostro soggetto gestore in conseguenza della delibera del LODE, questa possibilità. Io ritengo che questo non sia diciamo un modo buono di procedere perché ci tengo a precisare che qui nessuno vuole che qualcuno entri nell'alloggio popolare pur non avendo i requisiti, anzi perché nella legge 96 del '96 come sa bene l'Assessore si parla anche del fatto che qualora il figlio, che rientra nel nucleo familiare dovesse, diciamo, concorrere alla morte del genitore assegnatario, all'assegnazione a sua volta dell'alloggio c'è la verifica dei requisiti. Quindi, non è che è automatico che se uno rientra nel nucleo familiare di appartenenza poi automaticamente diventa lui assegnatario dell'alloggio che era del padre, della madre o della famiglia di appartenenza. C'è comunque una verifica dei requisiti. Quindi, se ha i requisiti ci rimane, se non ha i requisiti non ci rimane. Qui il punto è che ci sono delle persone che magari sono in difficoltà, hanno perso l'alloggio e a nostro avviso sarebbe opportuno se c'è un appartamento assegnato ad un familiare che chiaramente le può contenere perché è evidente se c'è un appartamento di trenta metri quadri, dove poi ci dovrebbero andare a stare sei persone, è evidente che questo ha un limite di spazio. Però se ha un appartamento assegnato di 90 metri quadri con più stanze e camere da letto, se c'è una persona sola che vi abita, io credo che sarebbe opportuno riammettere la possibilità che i figli rientrino nel nucleo familiare di appartenenza. Ripeto secondo lo stato di necessità non perché, come dire, ci sono fini fraudolenti come la stessa, chiaramente la stessa Legge 96 del '96 stigmatizza. Quindi, secondo me, dei tre punti che poneva l'Assessore, al di là dell'apertura e questo insomma mi sembra positivo sul termine dei 12 mesi, io credo che la questione della perdita dell'abitazione per sfratto o quant'altro credo che sia, come dire debba rimanere come elemento perché è chiaro non è che rientra nel nucleo familiare di appartenenza perché come dire gli fa fatica costruirsi una propria situazione e soluzione abitativa. Quindi, questo qui secondo me, pur non conoscendo la delibera da quello che mi descrive l'Assessore, è un elemento che può come dire essere mantenuto nel ragionamento sul rientro del nucleo familiare originario. Mi rende un po' più perplesso la questione che fosse diciamo facente parte del nucleo familiare al momento dell'assegnazione. Perché se io la mia famiglia è assegnataria di un alloggio popolare, dopo che io magari mi sono costruito una mia dimensione abitativa con una mia famiglia, quindi moglie, compagna, figli e quant'altro e dopo perdo la casa perché ho varie vicissitudini ed io ho comunque la necessità di avere un tetto sopra la testa, evidentemente se i miei genitori hanno la possibilità di riospitarmi nell'alloggio popolare, di cui sono assegnatari, così come farebbero se fosse un alloggio di loro proprietà o fossero in affitto sul mercato privato, io credo che sia come dire non capisco qual è l'elemento di resistenza e di reticenza nel farli rientrare all'interno del nucleo familiare. Quindi, io inviterei l'Assessore a riflettere anche su questo punto e, come dire, ci impegnamo a trasformare, come si diceva anche poc'anzi per l'interrogazione su Pino Masciari, anche questa interrogazione in un ordine del giorno perché secondo noi questi aspetti, sia quello temporale, ma anche quello della presenza originaria nel nucleo familiare al momento dell'assegnazione possono e debbono essere superati perché ci sembrano dei limiti che sono incongruenti con quelli che sono i principi minimi della, come dire del rispetto per persone che perdono la casa e che, ripeto, in nessun caso nessuno vuole assegnatari indebitamente dell'alloggio, ma che vuole appunto garantiti in un momento di necessità. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Quindi, come richiesto dal Consigliere Gracci, il Punto n. 6 va alla prossima seduta.

Passiamo al Punto n. 7.

PUNTO N. 7 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE UDC RELATIVO A MAGGIORAZIONE TIA.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 5)
Diamo per letta l'interrogazione? Bene, grazie. Chi risponde? Prego Assessore. >>

Parla l'Assessore Balducci:

<< Sì, grazie Presidente. Io partirei da quello che chiede sostanzialmente l'interrogazione cioè delle attività di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata nell'anno 2009 fatte a Publiambiente insomma e anche dal comune in generale.

Tra gennaio e febbraio 2009 è stata avviata la campagna "Ehi, dove li butti?" che appunto tendeva a diminuire il fenomeno dell'abbandono dei rifiuti ingombranti ed in più ad informare con un servizio peraltro gratuito del ritiro appunto degli ingombranti e sensibilizzare anche al conferimento della stazione ecologica. Campagna che ha avuto due cicli di affissione, pubblicazione sui giornali e spot sulle radio. In più c'è la promozione nelle scuole, che vengono coinvolte, ad esempio la scuola elementare Leopardi e la Don Bosco di Ponte a Elsa e anche la SS Annunziata. Altre campagne sulla ad esempio quella fatta in centro sui contenitori di prossimità. Altre campagne per esempio sulla sensibilizzazione delle aziende per esempio nella frazione di Ponte a Elsa sono stati contattati 22 esercizi commerciali sensibilizzati sulla raccolta differenziata. Per non parlare poi anche di Puliamo il Mondo organizzato da Lega Ambiente da parte del Comune che appunto ha richiamato anche quest'anno diverse scuole elementari alla sensibilizzazione ai problemi dei rifiuti e ad un rispetto dell'ambiente. Io però credo che la questione, che veniva citata all'interno dell'interrogazione, se ho ben capito sia quella sull'eco-contributo deciso in una delibera regionale e quindi il problema credo vada un po' più ridimensionato. Cioè si parla appunto di questo eco-contributo che viene calcolato sul conferimento in discarica, quindi sullo smaltimento dei rifiuti, in base ad una proporzione tra rifiuti totali e rifiuti invece riciclati. Il contributo varia da un minimo, cioè questa sovrattassa tanto per capirsi varia da un minimo di 8 Euro ad un massimo di 28 Euro a tonnellata che per il Comune di Empoli quindi non è nemmeno fra i più alti sarebbe di 13 Euro a tonnellata e per ogni tonnellata di rifiuto prodotto. Quindi, quel 20% di cui si è parlato, credo sia questo a cui si riferivano, è il 20% sull'eco-contributo e non sul totale della TIA chiaramente che si calcola corrisponda circa ad 1 Euro l'anno per abitante di sovrattassa. Euro che peraltro viene preso, corrisponde ad un onere a carico dell'azienda e che quindi è già compreso all'interno della TIA. Quindi, di questo si sta parlando di 1 Euro, forse di un Euro ad abitante peraltro già compreso negli oneri a carico della azienda gestore.

Tra l'altro da una ricerca insomma che ho fatto, Empoli non risulta assolutamente fra le città, e quindi io qui volevo un po' farvi riflettere appunto sul punto che diceva: fino ad oggi ci sono state notevoli carenze di comunicazione. Beh, può anche darsi, però ad esempio in un confronto a parità di abitanti, cioè grosso modo a parità di abitanti ad esempio fra Arezzo che ne ha 99 mila e Camaiore che ne ha 30 mila, quindi in quella fascia di città lì che grosso modo possono essere grandi come Empoli, Empoli è assolutamente la città che ricicla di più, 43,7%. E comunque nessuna città grossa in Toscana di sicuro e nel Centro Italia nessuna Provincia riesce a stare sopra alla raccolta differenziata del 45%, a meno che non facciano raccolta porta a porta o simili. Quindi il problema che si pone è un altro e colgo l'occasione anche per parlarne: non è possibile tecnicamente non c'è nessun Comune che è riuscito a farlo, almeno di grandi dimensioni, con la raccolta diciamo classica arrivare a superare il 45%. Questo perché? Innanzitutto vorrei sottolineare che ad Empoli qualsiasi cittadino voglia fare la raccolta differenziata la fa tranquillamente. Penso a me o spero anche la maggior parte se non tutti i presenti nella sala riescano a riciclare grosso modo stando bassi un 80% dei rifiuti che fanno in casa. Quindi la possibilità ad Empoli di fare la raccolta differenziata senza dubbio c'è. La questione è che se io riciclo l'80% e il mio vicino di casa ricicla lo 0% di fatto non ci arriviamo mai. Quindi, servono strumenti più coercitivi e quindi una tariffazione più puntuale per quanto riguarda la raccolta differenziata. Finché ci sarà il cassonetto in cui ognuno butta tutto, nel momento in cui il cassonetto rimane un luogo anonimo in cui buttare i rifiuti, sarà difficile capire chi differenzia e chi no.

E quindi lo uso per, uso questa interrogazione anche per lanciare un po' la sfida che sarà poi quella dei prossimi anni, quindi non tanto il 45% che era la percentuale che doveva essere realizzata al dicembre 2008, quanto data ben più importante del 65% da realizzare entro il 2012 quella più importante. Quindi rilancerei dicendo che effettivamente credo sia anche, sia stato utile fino ad adesso, ma che abbia i suoi limiti il continuare a sensibilizzare su temi della raccolta differenziata affinché si utilizza un metodo più coercitivo. E mi auguro che quando arriveremo anche noi ad Empoli a fare il porta a porta non capiti come il caso di Montespertoli che è stato molto osteggiato dalle opposizioni, ma che invece si riesca ad arrivare ad una collaborazione da parte di tutto il Consiglio Comunale, di tutte le forze politiche. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie Assessore. Consigliere Gracci, prego. >>

Parla il Consigliere Gracci:

<< Sì, mi ritengo anch'io parzialmente soddisfatto perché la risposta è un po' contraddittoria: all'inizio ha elogiato tutto il pregio del Comune cioè dell'amministrazione che si è impegnata nel fare una grande propaganda, poi però i risultati sono stati un po' fallimentari questo me ne ha dato atto dicendo così. Concordo con il fatto che non si può obbligare la gente con la frusta o con il fucile a fare la raccolta differenziata, quindi quello che ponevamo noi come problema è proprio questo di iniziare al più presto il porta a porta, perché le iniziative che hanno preso altri comuni, se osteggiati dalla maggioranza o dall'opposizione io questo lo lascerei da parte perché sennò si ritorna sempre a fare le polemiche fuori luogo, vediamo un po' se si riesce a risolvere il problema perché effettivamente è un problema che poi ci può portare sennò agli inceneritori o a dover ricorrere a mezzi ancora più costosi.

Un'altra cosa, che mi premeva sottolineare, e questo l'ha scritto anche un cittadino, che la gente che è andata alla Publiser a prendere i sacchetti si è vista rispondere: ma bisogna pagarli. Ora, anche questo è un disincentivo non è un incentivo. Quindi, sollecito l'amministrazione perché la scadenza del 2012 è abbastanza vicina per questi problemi, ad iniziare quanto prima il porta a porta iniziando la sensibilizzazione fin dalle scuole primarie, dai bambini piccoli, dalle scuole materne, dalle scuole elementari dove si abituano i bambini a fare queste cose e una volta che i bambini hanno imparato state tranquilli che aiuteranno i loro genitori poi ad essere virtuosi.

Un'altra cosa: mi premeva sottolineare che in tanti Comuni per la raccolta porta a porta, penso saranno usati anche qui, dei sacchetti trasparenti dove si vede le cose che vengono messe dentro e una volta che passano le persone a raccogliere se non sono le cose giuste le lasciano lì. Quindi, il cittadino se non vuole trovarsi sempre la spazzatura e lo sporco davanti a casa dovrà assolutamente porre rimedio ed attenersi alle istruzioni. Grazie. >>

Parla il Sindaco:

<< (VOCE FUORI MICROFONO)..>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Facciamola. Allora PUNTO N. 6 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE UDC RELATIVA A SITUAZIONE ORGANIZZATIVA-SANITARIA DEL NUOVO COMPLESSO OSPEDALIERO DI EMPOLI.

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 6) >>

Diamo per letta l'interrogazione, Consigliere? Bene, Sindaco, prego. >>

Parla il Sindaco:

<< La risposta a questa interrogazione naturalmente è una risposta che ha formulato la direzione della ASL e la direzione sanitaria della ASL.

Quindi, io vi do lettura anche perché mi immagino che questa richiesta è scaturita da delle difficoltà che nei mesi estivi si sono manifestate soprattutto a Castelfiorentino. Ed allora per questo ci tengo a precisarla ed anche poi a vedere. Io penso che sia necessario ed importante che anche il Consiglio Comunale faccia un punto su questo tema. Peraltro la Conferenza dei Sindaci ha una frequentazione abbastanza frequente per aggiornare non solo sul piano di attivazione dei nuovi ospedali, perché se vi ricordate bene oltre all'ospedale di Empoli c'è un progetto oramai ben avviato per l'arto-protesi a Fucecchio e sabato mattina verranno inaugurate le nuove sale di medicina a Castelfiorentino.

Quindi, questi passaggi che sono passaggi decisivi per la qualità della salute dei nostri cittadini, credo che abbiano interesse profondo anche per il nostro Consiglio Comunale. Se mi permettete, magari, con la struttura dell'azienda magari potremmo anche fare prima un incontro nelle commissioni, che voi decidete più adatte e poi con loro programmare anche qualche approfondimento, che possono essere in Consiglio o anche magari in qualche punto specifico dei passaggi oramai importanti della gestione delle nuove strutture dell'ospedale. Peraltro, come sapete, quelle nuove strutture non sono ancora completamente assestate perché la parte di organizzazione, di riorganizzazione dell'ospedale nuovo, vecchio ha ancora da definire i suoi ultimi interventi.

Per entrare nel merito della interrogazione presentata dal Consigliere, il Direttore Generale in riferimento alla nota trasmessa dal Consiglio Comunale, precisa quanto segue:

a seguito dell'attivazione dei servizi presso i presidi di Castelfiorentino e Fucecchio, il cui avvio peraltro era programmato da atti regionali, non si è verificata alcuna carenza di personale, ma un aumento con la contestuale riorganizzazione della attività idonea ad assicurare una congrua dotazione organica di tutti i servizi aziendali. La consistenza complessiva degli operatori è passata da 2.651 al 31 dicembre 2008 a 2.657 al 30 settembre 2009 al netto degli incarichi libero-professionali attivati dall'O.P.G di Montelupo. Su questa questione dell'O.P.G di Montelupo, che qui il direttore generale ha citato, c'è una nuova normativa che chiama la responsabilità diretta delle Regioni e su questo c'è una discussione aperta tra la Regione Toscana, soprattutto tra l'Assessorato alla Sanità della Toscana e tutto il Dipartimento di Giustizia che si occupa di queste strutture. Una cosa ancora aperta che anche in questi periodi appunto sta lavorando ad un accordo. Vediamo se può essere una occasione di migliorare la qualità della vita degli ospiti dell'O.P.G di Montelupo che, come sappiamo, ha strutture molto complicate.

Continuo con la risposta del Direttore Generale. L'azienda al fine di migliorare i servizi erogati ha intrapreso alcuni interventi strategici...>>.

FINE LATO A PRIMA CASSETTA

INIZIO LATO B PRIMA CASSETTA

Parla il Sindaco:

<<...migliorare l'informazione e l'accoglienza attraverso monitor di sala e la presenza di hostess. E' stato condiviso tra gli operatori un codice di comportamento tra gli operatori, che è denominato codiceps, ognuno cerca sempre l'acronimo il modo più difficile anche solo da leggere, conoscenza, obiettivo, decisione, informazione collaborazione, elasticità, posto letto, soccorso, che è l'acronimo - mi raccomando ve lo risento a tutti - di alcuni comportamenti finalizzati a migliorare i servizi all'utenza e la collaborazione tra professionisti.

Si è prevista la presenza in pronto soccorso nelle 12 ore diurne di un ambulatorio pediatrico ed ortopedico. Per l'area medica è stata attivata la disierge room spazio in cui al paziente in dimissione vengono fornite indicazioni sulla terapia e vi è anche la presenza di un assistente sociale. Dal prossimo mese sarà attivata anche per l'area chirurgica.

Si è intervenuti rimodellando l'attività e le risorse in relazione ai momenti di maggiore afflusso. Non ultimo si è previsto che i direttori di unità operative trascorrono un tempo, pari a due ore mensili, presso il pronto soccorso. Questo per rendere questi ultimi maggiormente consapevoli delle logiche di funzionamento e delle principali problematiche del pronto soccorso. Per finire, si è previsto un triage avanzato in cui il ruolo dell'infermiere per alcune patologie è potenziato e si è avviato un ripensamento sulla distribuzione degli spazi interni. I dati dimostrano che a fronte di un numero di accessi ridotto è migliorata l'appropriatezza. Il tasso di abbandono è del 2,8%. Il valore regionale è invece intorno al 5%, anche se lo sforzo in questo ambito è teso raggiungere il valore più vicino allo zero. L'altro intervento strategico sta riguardando l'attività chirurgica. Qui i dati mettono in evidenza che c'è una differenza tra domanda ed offerta. Su questo aspetto è stato avviato in azienda un progetto specifico denominato prima di tutto il paziente sul percorso chirurgico e la situazione attuale sulla distribuzione attuale delle sale operatorie vede un recupero e lo sforzo sarà di arrivare ad un completo utilizzo di tutte le sale.

Nel frattempo si è passati da 46 a 55 sedute settimanali, ad un incremento degli interventi pari al 24%, a più 24% con una stima di incremento relativo all'ultimo trimestre 2009 di circa 200 interventi. Questo credo che corrisponda alle richieste del Consigliere ed anche a questo direi appunto se poi programmiamo per il Consiglio una presenza anche dell'Azienda Sanitaria credo che sarà utile. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Sindaco. Prego Consigliere Gracci. >>

Parla il Consigliere Gracci:

<< Sì, grazie. Io purtroppo devo dichiararmi completamente insoddisfatto non tanto delle parole del Sindaco, quanto della lettera, del contenuto della lettera perché mi sembra che il Direttore Sanitario viva in un mondo un po' al di fuori dell'ospedale. Io che vivo anche per esperienza diretta la realtà un po' del pronto soccorso facendo il volontario, noto ed ascolto che ci sono tantissime incongruenze in questa risposta. Tra l'altro, per sommi capi perché poi già premetto che per il prossimo Consiglio Comunale mi sembra sia giusto proporre una mozione sull'ospedale, in maniera che anche tutti gli altri gruppi parlamentari, consiliari scusate, possano dire la loro proprio per il fatto che, come diceva giustamente il Sindaco, è un argomento a cui dobbiamo tenere tutti al di là delle appartenenze politiche. Perché credo che coinvolgere il personale responsabile della ASL in una discussione sia altamente produttivo per il fatto che qui si tratta di andare incontro alle esigenze della cittadinanza.

Mi risulta, tanto per inciso, che le liste della chirurgia hanno lunghezze fino a nove mesi. Cioè queste sono cose assurde...(VOCE FUORI MICROFONO)..l'intervento di una ernia, di una colecisti o di una...si va a nove mesi. Perché l'intervento del Direttore dico che è un po' al di fuori? Perché le ultime statistiche che ha fatto sono in conseguenza di una riunione che è stata fatta poco tempo fa perché proprio la chirurgia non funzionava. Ci sono 15 sale chirurgiche che non lavorano a tempo pieno, mentre ci sarebbe la possibilità di farle lavorare e sfruttare quindi il personale in un modo ben adeguato. Io credo che tutta l'organizzazione dell'ospedale, a cominciare dal pronto soccorso, come dicevo anche nell'interrogazione doveva essere un centro, un polo di eccellenza, per ora si sta rilevando un polo di grande, grande difficoltà perché, secondo me, i problemi sono molti e ancora non risolti. E non possiamo tacere queste cose qui di fronte all'opinione pubblica. Oltre al fatto che poi anche i disagi della viabilità e tutto, l'urbanizzazione, io dico una nota personale: io avrei inaugurato l'ospedale dopo l'ultimazione dell'urbanizzazione, della viabilità, ma queste cose qui le lascio poi un po' alle responsabilità degli amministratori. Ad ogni modo, ripeto, non tanto per il Sindaco, ma mi ritengo completamente insoddisfatto della risposta data con questa lettera. Anzi, se è possibile poter avere una copia di questa lettera e poterla dare anche a tutti i gruppi consiliari per poterne anche prendere atto e una eventuale poi mozione per il prossimo Consiglio Comunale mi sembrerebbe opportuno, ecco. Grazie.>>

* Alle ore 21,50 escono i Consiglieri Cappelli, Dimoulas e Mostardini. Presenti n. 24.
Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie. Grazie Consigliere.

Allora PUNTO N. 8 - DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE SIG. MASSIMO MARCONCINI - SURROGA E CONVALIDA NOMINA DEL NUOVO CONSIGLIERE.
Allora, informo il Consiglio che in data 14 ottobre 2009 il Consigliere Massimo Marconcini ha rimesso le proprie dimissioni. Ricordo che a norma dell'art. 45 del T.U. n. 267, il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella stessa lista segue immediatamente l'ultimo eletto. Dai risultati dell'ultima consultazione amministrativa il primo candidato dei non eletti nella Lista Rifondazione Comunisti Italiani risulta essere il signor Paolo Gaccione, residente a Castelfiorentino.

A questa presidenza non risulta che ci siano atti, denunce, o situazioni di incandidabilità, incompatibilità ed ineleggibilità relative allo stesso Consigliere e chiedo quindi che se qualcuno dei Consiglieri è a conoscenza che ci siano situazioni diverse. Se qualcuno è a conoscenza è chiaramente pregato di dichiararlo. Bene, prendiamo atto che non risultano a nessuno di questo Consiglio situazioni di incompatibilità, quindi metto in votazione la surroga del signor Massimo Marconcini con Paolo Gaccione. 

Quanti sono i votanti? Prego, scrutatori. 26? Scrutatori. 24 bene. Allora, chi è favorevole alla surroga prego alzi la mano. Bene, facciamo la controprova. Ci sono contrari? Astenuti? Bene, approvato all'unanimità.

* Alle ore 21,57 rientrano i Consiglieri Dimoulas, Cappelli e Mostardini. Presenti n. 27.
Metto in votazione l'immediata eseguibilità della delibera. Votanti diventano 25, 26 giusto? Ah, 27 è entrata anche Cappelli. 27. Chi è favorevole alla immediata eseguibilità alzi la mano. Prego Consiglieri. Bene, controprova: chi è contrario? Chi si astiene? Bene, quindi dichiaro neo Consigliere Paolo Gaccione che è invitato a prendere posto e gli do il benvenuto a nome di tutto il Consiglio.

* Alle ore 22,00 entra il Consigliere Gaccione. Presenti n. 28.

PUNTO N. 9 - VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 24 DEL 5 OTTOBRE 2009 - APPROVAZIONE.
Quanti sono i votanti? Prego scrutatori. 28? Quindi 29? Torrini è entrato adesso. Era dentro? Quindi 28. 28 votanti. Chi è favorevole prego alzi la mano. Approvazione verbale. No, scusa e ormai. Allora, quanti sono i favorevoli? 19. Bene, chi è contrario prego alzi la mano. Chi si astiene? Scusate, sennò voglio dire se per favore tenete le mani alzate perché diventa difficile. Chi si astiene? Eh no, perché poi gli scrutatori dovrebbero contare perché dovrebbe funzionare così. 9? 9 astenuti, bene (Petrillo, Bini, Gaccione, Giacomelli, Bianchi, Gori, Baroncelli, Borgherini e Fruet). 

Allora PUNTO N. 10 - SOSTITUZIONE DEL CONSIGLIERE MASSIMO MARCONCINI DA COMPONENTE DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI AFFARI GENERALI CON FUNZIONI DI CONTROLLO E GARANZIE, SCUOLA, CULTURA, POLITICHE SOCIALI, CENTRI STORICI E VIVIBILITA'.
Prego gli scrutatori di venire a prendere le schede per il voto segreto. Ci sono proposte per la prima delle commissioni cioè Affari Generali con funzioni di controllo e garanzia. Prego Sandro sì. >>

Parla il Consigliere Petrillo:

<< Chiaramente proponiamo Paolo Gaccione come candidato. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, c'è una proposta per il neo consigliere Paolo Gaccione. 

Allora, si vota per la commissione Affari Generali con funzione di Controllo e Garanzia. 

* SVOLGIMENTO VOTAZIONE

* ESITO VOTAZIONE:
Scusate eh! Ma non può funzionare così! Potete prendere posto? Potete...Consigliere Gracci, può prendere posto, per cortesia? Allora, si è conclusa la votazione per la prima commissione. Scusate, un attimo di attenzione. Se non interessa, comunque potete stare in silenzio. Consigliere Gracci!

Allora, si è conclusa la prima votazione Affari Generali con funzioni di Controllo e Garanzia. Sono stati 28 votanti, sono state votate bianche 12, 15 voti il Consigliere Gaccione, 1 Pampaloni. Risulta eletto il Consigliere Gaccione.

* Alle ore 22,10 esce il Consigliere Alderighi. Presenti n. 27.
Allora, si inizia le votazione per la Seconda Commissione Scuola, Cultura e Politiche Sociali. Ci sono proposte Consiglieri? >>

Parla il Consigliere Petrillo:

<< Paolo Gaccione. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie. 

* SVOLGIMENTO VOTAZIONE

* ESITO VOTAZIONE:
(VOCE FUORI MICROFONO DEL PRESIDENTE PICCINI)..votanti 27, schede bianche 13, Gaccione 14. Quindi, risulta eletto Gaccione.

Terza votazione Commissione Consiliare Centri Storici e Vivibilità. Ci sono proposte? >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Sì, Presidente, la proposta è sempre Paolo Gaccione.>>

* Alle ore 22,15 rientra il Consigliere Alderighi.

* Escono i Consiglieri Barnini e Bagnoli. Presenti n. 26.
Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie. 

* SVOLGIMENTO VOTAZIONE

* ESITO VOTAZIONE:
Bene, allora finito consiglieri, se potete prendere posto. Vice Sindaco. 

Allora, Commissione Centri Storici e Vivibilità votanti 26, bianche 9, Gaccione 14, Lenzi 1, Bianchi 2. Risulta eletto il Consigliere Gaccione.

* Alle ore 22,20 rientrano i Consiglieri Bagnoli e Barnini. Presenti n. 28.
Allora, PUNTO N. 11 - NOMINA DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE NELL'ASSEMBLEA DEL CIRCONDARIO DELL'EMPOLESE VALDELSA.
Allora, si procede a scrutinio segreto. Sono cinque Consiglieri da nominare, si vota con tre preferenze a Consigliere. Quindi, ogni Consigliere può esprimere tre preferenze. Allora, ci sono dichiarazioni o proposte di voto? Consigliere Bini voleva intervenire? Prego. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Sì, Presidente, grazie. Più che la proposta che per noi per i gruppi di Cittadini per Massimo Marconcini Sindaco di Sinistra e Rifondazione Comunisti Italiani sarà Paolo Gaccione neo Consigliere di Empoli, questa è la nostra proposta per l'Assemblea del Circondario, volevo spendere due parole sull'assemblea medesima nel senso che questa elezione vorrei fare presente, visto che è un organismo di secondo grado e che noi siamo qui appunto ad eleggere in quella assemblea dei Consiglieri che sono delegati dal Consiglio Comunale di Empoli come dagli altri Consigli Comunali e quindi non direttamente eletti dai cittadini. E quindi questo è il frutto anche di un confronto tra le forze politiche e quest'anno per la prima volta anche con le liste civiche. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Consigliere, scusi un attimo, visto che ci sono anche altri Consiglieri che hanno espresso l'idea di intervenire, allora siccome non è previsto niente nel regolamento diciamo così diamo cinque minuti a Consigliere, a gruppo bravo, facciamo se va bene ai capigruppo credo sia una proposta accettabile. Cinque minuti a gruppo per intervenire in termini dell'argomento o per fare proposte chiaramente di nomina. Prego. Scusi eh. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Quindi, a me farebbe piacere, come dire, discutere pubblicamente visto che il confronto che c'è stato è stato un confronto non elettorale, non pubblico, non fatto di fronte ai cittadini, ma è stato un confronto fatto tra i partiti, tra le segreterie di partito ed i rappresentanti appunto delle liste. Questo confronto ha prodotto un documento unitario che in qualche modo rappresenta non un programma di governo, perché evidentemente è stato sottoscritto sia dalle forze dell'opposizione della Destra, le forze di opposizione di Sinistra e sia dalla maggioranza. Quindi, evidentemente non può essere un programma di governo o di queste forze del circondario. E' un programma, è come dire un elemento, una serie di punti che vorrebbero in qualche modo rafforzare l'assemblea del Circondario perché noi, io sono Consigliere uscente dell'assemblea, sappiamo tutti che è il problema dell'Assemblea del Circondario è che spesso diventa un luogo dove si discute di cose spesso come dire astratte e lontane dalla concretezza e dai bisogni degli interessi dei cittadini e dove invece le scelte importanti, che toccano la nostra collettività, avvengono all'interno della Giunta piuttosto che dell'Assemblea. Giunta che come sappiamo è mono colore, in questo caso del Partito Democratico, e che appunto rappresenta in qualche modo più che un organismo di governo, questa è una mia opinione, ma credo che sia condivisa anche dagli altri Consiglieri dei gruppi che rappresento, più diciamo rappresenta più una sommatoria degli interessi dei singoli Comuni che non una vera ottica di Governo del Circondario come invece avviene per la Giunta per esempio della Provincia o di altri livelli di Governo.

Quindi, in questo senso il documento, che è stato prodotto tra le forze politiche, è un documento che sottolinea la necessità che una serie di atti di programmazione passino preventivamente dall'Assemblea del Circondario. Mi riferisco, per esempio, ai patti per lo sviluppo. Mi riferisco al piano di coordinamento territoriale provinciale per il Circondario e a questo giro viene gestito appunto dal Circondario medesimo per conto della Provincia. Cioè atti di programmazione importanti che nella passata consigliatura invece sono passati solo dalla Giunta e quindi ancorché io fossi all'epoca in maggioranza, come dire, venivo spesso informato di questi atti dalla stampa, il che evidentemente ingenerava una certa frustrazione non tanto in quanto personale, ma in quanto come dire Consigliere rappresentante di cittadini che mi avevano mandato lì per discutere delle questioni.

Quindi, evidentemente, questo è il primo punto ed è lo spirito con cui noi indichiamo Paolo Gaccione nel senso che la nostra proposta è una proposta legata al raggiungimento di quel risultato sul documento, su questo documento diciamo politico-istituzionale di intenti, cioè di valorizzazione dell'assemblea perché altrimenti il Circondario diventa l'assemblea una copertura pseudo democratica elettiva, pseudo elettiva che di fatto diciamo discute di tante cose ma dove in realtà non si prendono decisioni e le decisioni si prendono in altro luogo e cioè nell'assemblea dei sindaci ovvero nella Giunta esecutiva.

Per quanto riguarda i numeri dei delegati, noi avevamo fatto anche una proposta come partito della Rifondazione Comunista e come Lista Civica sulla composizione dell'Assemblea. Noi, sinceramente, non condividiamo il fatto che l'Assemblea sia stata composta con una sorta di premio di maggioranza per la maggioranza uscente dalle elezioni, perché così è, perché stando ai numeri elettorali la maggioranza avrebbe conseguito venti seggi, invece ne ottiene se non erro e poi se come tutte le votazioni andranno come da intenti circa 22. Quindi, evidentemente, questo comporta il fatto che c'è una sorta di premio di maggioranza occulto nei confronti della maggioranza elettorale, il quale premio di maggioranza ci pare sia stato concesso, sia stato richiesto più che concesso per far sì che il Partito Democratico avesse la maggioranza assoluta dei Consiglieri in quell'assemblea. Io vorrei solo sottolineare come questo, pur non penalizzando le forze politiche che rappresento, né penalizzando il Centro Destra che hanno conseguito i propri consiglieri, ma questo lo dirà probabilmente Giacomelli, ha penalizzato cioè quegli stessi due consiglieri, quelli che potevano essere dei seggi da attribuire invece alla Lista Civica hanno seguito, come sapete, dei risultati abbastanza eterogenei sul territorio, ma sicuramente importanti per quanto riguarda Empoli, Montespertoli e Cerreto Guidi.

Quindi, con queste premesse noi proponiamo Paolo Gaccione.>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Giacomelli, prego. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Noi ci siamo avvicinati a questa Assemblea del Circondario in maniera diciamo così conoscitiva più che altro, per alcuni aspetti anche critica. Nel senso che noi venendo come lista civica le indicazioni che avevamo, le sensazioni e la percezione che avevamo del Circondario era che fosse un ente totalmente inutile. Questo molto probabilmente è una percezione che la stragrande maggioranza dei cittadini ha e che la stragrande maggioranza dei cittadini ci ha in qualche modo comunicato sotto il periodo delle elezioni.

Abbiamo deciso di partecipare a questo tavolo del Circondario Empolese Valdelsa anche per capire meglio cosa è il Circondario, perché come spesso ci accade non vogliamo partire già con dei pregiudizi, ma vogliamo in qualche modo, visto che siamo nuovi di questo mondo, anche tentare di capire effettivamente quali aspetti positivi potrebbe dare il Circondario. Nelle prime riunioni tutte le forze politiche presenti in qualche modo al tavolo di discussione hanno evidenziato il fatto che il Circondario come ente in sé e per sé potrebbe e risottolineo potrebbe essere anche un ente in qualche modo utile se va a diminuire tutta una serie di orpelli che spesso le istituzioni hanno all'interno, ma soprattutto vanno a duplicare quando in questo caso c'è 11 Comuni di mezzo. 

Ci siamo avvicinati, abbiamo sentito dire da tutte le forze politiche che effettivamente il Circondario così non funzionava. Questo ci ha fatto estremamente piacere perché sia da parte della maggioranza, sia da parte di tutte le opposizioni e delle liste civiche, che magari erano un po' più addentro alla materia del Circondario hanno riconosciuto che c'era un po' questo aspetto che diceva ora Bini e che quindi tutta una serie di decisioni fossero state prese a monte in realtà non fossero poi discusse in quella che era l'assemblea del Circondario.

Tutte le forze hanno deciso di porre un cambiamento di arrivare a rendere più incisivo il Circondario, a renderlo più vicino ai cittadini. Sicuramente a fare capire anche meglio ai cittadini quello che potrebbe essere eventualmente l'utilità del Circondario. Bini ha parlato di un documento ed in qualche modo tutte le forze politiche hanno proposto qualcosa di questo documento. Noi siamo andati a proporre delle cose che secondo noi erano concrete e che veramente doveva avvicinare un ente come il Circondario ai cittadini cioè quello della polizia municipale comune. Quindi, perché avere 11 comandanti di Polizia Municipale quando se ne può avere uno. Perché in qualche modo la Polizia Municipale di Sovigliana o di Vinci non può intervenire o comunque deve avvisare per intervenire quando viene sul Comune di Empoli, quando in realtà il cittadino non si rende conto che se ha avuto un incidente subito al di qua del ponte deve intervenire i vigili comunque di Empoli e non potrebbero intervenire i vigili di Sovigliana.

Tutti questi aspetti sono stati in qualche modo rifiutati perché c'è stato detto che non si doveva entrare troppo nello specifico, che comunque era una dichiarazione di intenti. Ecco, questo noi non l'abbiamo trovato corretto. Oltre a questo comunque abbiamo trovato tutti dei buoni propositi quando parlavamo, fin quando non siamo arrivati ai numeri. Ed i numeri qui purtroppo io devo dire che riportano ad essere il Circondario per l'Ente inutile che noi percepivamo all'inizio. Perché quando poi siamo entrati nell'aspetto dei numeri, ognuno ha tirato a ricavare i suoi numeri e quindi non dando spazio nemmeno a quelle che erano le aspettative dei cittadini e le rappresentanze dei cittadini, come diceva Bini in maniera democratica sarebbe toccato due posti alle liste civiche. Questo, in realtà, non è stato fatto. Gliene è stato riconosciuto uno solo e tra l'altro ad una lista civica tra virgolette perché era in qualche modo appoggiata ad un partito. Però non voglio rientrare in queste dinamiche. Per cui dopo queste riunioni noi ci rendiamo conto che poi c'è tutta una serie di buonissimi intenti, ma quando si arriva a veramente rappresentare qualcosa di innovativo, di diverso, veramente andare a rappresentare tutte le votazioni che si sono presentate nel Circondario Empolese Valdelsa, questa volontà poi va a svanire.

Questo è il motivo per cui noi pensiamo che tutt'oggi, per altri cinque anni il Circondario Empolese Valdelsa sarà quel carrozzone percepito dai cittadini, e che c'è stato detto durante le elezioni. Per questo motivo noi non voteremo a questa votazione, ma addirittura chiedo che venga messo a verbale che usciremo dall'aula. Grazie. >>

* Alle ore 22,30 esce il Consigliere Giacomelli. Presenti n. 27.
Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Baroncelli. >>

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< Sì, è doveroso spendere due parole sul Circondario. Devo dire che il collega Bini è stato decisamente lucido nell'esposizione, anche però in tutte le forme anche critiche che noi abbiamo avuto nei confronti del Circondario noi riteniamo che la Provincia di Firenze sia ancora un organo più lontano e troppo lontano da Empoli e da tutto l'Empolese Valdelsa. Ecco perché abbiamo non riconfermato la fiducia, ma riconfermato la presenza del PDL e anche in questo caso poi la nomina la farò a nome dell'UDC anche, di rientrare all'interno del Circondario. Perché noi crediamo che solamente stando dentro gli organismi si possa anche cambiare quei difetti che nell'organismo stesso ci sono. 

Il Circondario lavora sulle deleghe, su deleghe date essenzialmente dalla Provincia, su deleghe che gli possono dare i Comuni. Ed ancora è prematuro forse parlare di una polizia unica come è prematuro forse parlare di un piano urbanistico unico su tutto il territorio, però è anche vero ed anche si è visto in una fase di recente che quando è stato decido dove mettere le discariche per i rifiuti speciali è stata individuata quasi solo l'Empolese Valdelsa. Quindi, non avere nemmeno il Circondario per rispondere poi ad imposizioni di questo genere che ci possono venire dall'Ente Provincia di Firenze noi ci dobbiamo lavorare con la Provincia di Firenze, però è anche vero che 11 Comuni come sono i nostri non possono essere 11 Comuni subalterni alla politica fiorentina, totalmente subalterni alla politica fiorentina. Non riusciremo mai ad avere la Provincia, però è anche vero che mentre la Provincia non viene data all'Empolese Valdelsa, le Province non vengono nemmeno abilitate negli altri territori italiani. Prima si dovevano abolire poi non si aboliscano. Allora, se non si aboliscono le Province non capisco perché si debba abolire il Circondario dell'Empolese Valdelsa, che per noi comunque prima di rifiutare uno strumento di questo genere qui vogliamo vedere se riusciremo non tanto a cambiarlo, ma ad avere una autonomia di tipo diversa rispetto alla Provincia fiorentina ed anche alle altre Province. Quindi, noi saremo sempre pronti ad uscire da un  Circondario nel momento in cui i programmi non sono rispettati o gli accordi non sono rispettati, oppure se arrivassimo alla convinzione che è un ente totalmente inutile. In questa fase non siamo su questo avviso qui. Noi speriamo che al di là della suddivisione dei posti che sono, va beh probabilmente si dovrebbe arrivare ad una votazione diretta degli eletti all'interno del Circondario, cosa che forse se si fosse fatto uno sforzo programmatico forse si riusciva anche a farlo. Non si è cercata questa strada, si continua a mandare i nostri rappresentanti attraverso i Consigli Comunali. Comunque, il Circondario è da cambiare. Tante cose sono da rivedere, tante cose sono da cambiare.

Credo che da questo momento riinizi per una legislatura intera, come sono cinque anni, abbiamo il tempo, l'energia e le forze, ma anche penso l'onestà e la correttezza di poter cambiare un Circondario che la gente lo sente lontano. Allora, se la gente lo sente lontano andiamo ad individuare come mai c'è questa lontananza, ma cerchiamo anche di far capire che un ente di secondo livello come è quello del Circondario, che potrebbe in quasi tutto sostituire la Provincia, nell'Empolese Valdelsa forse sarebbe uno strumento in più in mano agli stessi Comuni dell'Empolese.

Per quanto riguarda il PDL e l'UDC per noi l'indicazione di voto è come dato il Fruet. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Altri? Prego Barnini. >>

Parla il Consigliere Barnini:

<< Mi scuso subito per la voce, ma stasera è così. Allora, intanto credo che sia importante dire che..>>.

FINE LATO B PRIMA CASSETTA

SECONDA CASSETTA INIZIO LATO A

Parla il Consigliere Barnini:

<<...fa come stasera una votazione, che andrà insieme a tutte le altre a comporre l'Assemblea del Circondario, fa un qualcosa che evidentemente ha un profondo significato anche per la cittadinanza empolese.

Io non sono negazionista di fronte ai problemi o alle criticità, anzi all'interno del Partito Democratico si è sviluppato un dibattito che dura da diverso tempo su quali siano i punti di debolezza di questo strumento, del nostro fare politica assieme, di fare politiche di area. Però riconoscere i punti di criticità non significa, come dire, prendere il bambino con l'acqua sporca e buttare via tutto. E mi dispiace, lo dico così, che Giacomelli abbia fatto una perifrasi dalla quale si evince che se ci fosse stata una rappresentanza della Lista Civica in una Assemblea del Circondario sarebbe diventato un ente utile, dal momento che questa non c'è rimane un ente inutile. Ma questo lo dico perché credo che ognuno di noi si debba sentire sempre parecchio necessario, ma quasi mai indispensabile ecco qualunque cosa si faccia. 

Credo anche che il dibattito, che è stato fatto a quel tavolo, a cui ci faceva riferimento, sia partito dalla condivisione delle difficoltà dei cinque anni che abbiamo alle spalle. Il Consigliere Bini prima le richiamava, avendone già fatto esperienza di quella assemblea, e penso anche che l'impegno più forte che poi il gruppo del Partito Democratico di Empoli si può prendere e da riportare qui dentro sia quello di far valere l'assemblea per il ruolo che ha. E' un ente di secondo livello, non viene eletta direttamente, non la si può trasformare in una cosa che non è, ma va in tutti i modi, e noi ci impegneremo in questo, resa luogo reale di condivisione delle politiche perché sono io la prima, ma tutto il mio partito, a riconoscere che non sia più sufficiente lo strumento della Giunta del Circondario per quanto legittimata a prendere determinate decisioni, non sia più sufficiente a rendere poi strumento vivo e sentito da tutti quello del Circondario. Per questo motivo le proposte, che io vi faccio, sono proposte condivise con il mio partito al livello di area e non solo al livello comunale. Comprendono la sottoscritta e i tre nomi complessivamente sono: il mio, quello di Alessandro Pampaloni e quello della Consigliera Valentina Torrini. In questo gruppo, come vedete, ci abbiamo messo sia chi ha già esperienza di Assemblea chi di Circondario, ossia di chi non c'è mai stato. Noi ci verremo con il massimo impegno per farla funzionare bene ed auspichiamo che, come dire, quello che oggi tutti riconosciamo essere stato un elemento di debolezza possa trovarci tutti impegnati da domani a fare meglio. Chiudo dicendo che del Circondario non se ne può discutere semplicemente come di una entità astratta o di un qualcosa che assomiglia ad una Provincia ma non lo è, perché nasce, si struttura e lavora per obiettivi che sono diversi da quelli di una Provincia. 

Leggo oggi le dichiarazioni del nostro Presidente della Provincia, che continua ad essere anche nostro, Andrea Barducci, che ragiona di come si dovrà iniziare un percorso di costruzione di una città metropolitana e di un'area metropolitana. La domanda che noi dobbiamo farci essendo tutti corresponsabili comunque della qualità della vita e dello sviluppo di questa area e del nostro Comune, come ci stiamo noi in questo dibattito? Pensiamo di poterci stare realmente ognuno con la propria municipalità o pensiamo di doverci stare con uno strumento che per quanto abbia bisogno di aggiornamenti e di rivisitazioni forse è l'unico che ci garantisce di non essere 11 tra i tanti Comuni della Provincia di Firenze, ma un'area che è in grado di portare avanti in maniera coesa e compatta determinate politiche? Io credo che la risposta sia evidentemente la seconda. E' un percorso su cui investiamo da anni e mi fa piacere che si possa ripartire anche dentro l'Assemblea del Circondario con uno spirito nuovo. Grazie. >>

* Alle ore 22,40 esce il Presidente Piccini. Assume la Presidenza il Vice Presidente Gori. Presenti n. 26.
Parla il Vice Presidente Gori:

<< Bene, grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? Allora, se non ci sono altri interventi io pregherei gli scrutatori di distribuire le schede. Ricordo che ciascun Consigliere può esprimere tre preferenze. >>

* SVOLGIMENTO VOTAZIONE

* ESITO VOTAZIONE:
* Alle ore 22,45 rientra il Presidente Piccini. Presenti n. 27.
Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, Consiglieri, se prendete posto. Allora, sono state scrutinate le schede, i votanti sono 27. Hanno avuto voti:

Consigliere Barnini 17, Pampaloni 16, Torrini 17, Fruet 7, Gaccione 6, Bagnoli 1.

Quindi, risultano eletti i Consiglieri Barnini, Pampaloni, Torrini, Fruet, Gaccione. 

PUNTO N. 12 - AGENZIA PER LO SVILUPPO DELL'EMPOLESE VALDELSA SPA - MODIFICHE STATUTO.
Chi interviene della Giunta? Prego Sindaco. >>

* Alle ore 22,55 rientra il Consigliere Giacomelli. Esce il Presidente Piccini. Presenti n. 27.
Parla il Sindaco:

<< Questo argomento richiama immediatamente quello precedente perché l'Agenzia dello Sviluppo è uno dei frutti migliori del Circondario dell'Empolese Valdelsa. E' uno di quei frutti insieme ad altri che hanno permesso a quest'area di essere un'area riconosciuta in Toscana con la particolarità di essere 11 Comuni che non è che non hanno avuto la Provincia, hanno deciso di non chiedere una Provincia alla Regione Toscana. Lo è stato fatto perché le Province hanno molti di quegli apparati, che noi avremmo voluto essere snelli, che non servono poi al governo delle città ed allora penso alle Prefetture, penso a tutte quelle organizzazioni che sono normate sulle Province e che non avevano un interesse specifico sull'organizzazione dei nostri 11 Comuni. Allora, l'Agenzia dello Sviluppo è una di quelle esperienze principali del nostro territorio, che è partita prima da una volontà ferma dei Comuni e che poi per gestire pezzi importanti dello sviluppo del nostro territorio ha fatto un salto. Un salto che prevedeva il coinvolgimento diretto della Camera di Commercio, delle Associazioni delle Categorie Economiche, di tutte le rappresentanze sindacali. Insomma, la parte che si occupa dello sviluppo del nostro territorio a partire dalle istituzioni, ma poi tutte le parti attive, sia dei lavoratori e sappiamo come in questo periodo è delicato questo argomento che degli imprenditori altrettanto delicato. Allora, l'Agenzia dello Sviluppo è stata quella grande occasione di sviluppo, di formazione e di crescita del nostro territorio, che deriva proprio da questa esperienza che deriva dalla Legge Regionale, che ha istituito il Circondario, fatta dal Presidente Chiti e che poi è stata riconfermata con una dizione specifica sui circondari nell'ultimo Statuto della Regione Toscana.

Allora, la nostra Agenzia dello Sviluppo è un pezzo, solo un pezzo comunque importante dello sviluppo di questo territorio che è osservato con profonda attenzione dall'intero sistema regionale, perché è una di quelle esperienze strategiche che riesce a intercettare attenzioni grosse in tutto il territorio regionale. E noi oggi andiamo a fare il passo successivo quello della crescita del Circondario dell'Empolese Valdelsa anche attraverso l'Agenzia dello Sviluppo. L'Agenzia dello Sviluppo di Empoli, con l'atto che andiamo a fare oggi, dimostra che è in grado di crescere e quindi anche di approfittare, oggi è un giorno un po' particolare, di quel Decreto Bersani che limita la gestione in house della Agenzia dello Sviluppo e l'Agenzia dello Sviluppo ha fatto questo salto quello di mettersi sul mercato, di essere in grado di affrontare a viso aperto, a mare aperto la sfida del futuro che è quella di non essere più una società solo a disposizione degli enti locali, quindi che lavora esclusivamente in affidamento diretto e che si mette in gioco. E, guardate, questo è possibile perché in questi anni questa agenzia ha lavorato tanto, ha lavorato bene non solo con gli enti locali, ha anche affrontato delle gare. L'elemento della gara è stato uno degli elementi che ha fatto decidere questa trasformazione per l'Agenzia per lo Sviluppo. Decidere di non essere più potremmo dire protetta dalle commesse date dagli enti pubblici, ma che appunto andava a cercarsi lavoro per qualità dei propri professionisti, della propria formazione, per la qualità dei propri consulenti, per la qualità e la passione anche dei loro dirigenti. Molti in questo Consiglio Comunale conoscono il Direttore dell'Agenzia dello Sviluppo e lo conoscono trovandolo tutti i giorni a lavorare venti ore il giorno all'interno dell'Agenzia e poi tenere insieme quel Consiglio di Amministrazione e rispondere ai propri fino ad ora unici azionisti, ma che si trasformeranno poi in una società per azioni. 

Allora, la corrispondenza e l'applicazione del Decreto Bersani fa della nostra Agenzia dello Sviluppo un nuovo soggetto decisivo sul panorama regionale, che va, lo mette nel mercato, quindi ci si confronta con altri, anche con strutture più grandi della nostra agenzia, anche con strutture più antiche della nostra Agenzia. Ma la qualità di quello che fa la nostra Agenzia dello Sviluppo è una qualità riconosciuta oramai da tanti operatori per formazione, per la parte che riguarda tutto il sistema educativo, per quello che riguarda tanti progetti sugli immigrati. Allora, quello che andiamo a proporre stasera è l'adeguamento dello Statuto della nostra Agenzia per lo Sviluppo ai termini previsti del Decreto Bersani e quindi la opportunità ed io crederei anche la necessità oramai per farla crescere e per permettergli anche di essere complessivamente un nuovo soggetto importante all'interno del panorama regionale nel sistema della formazione e nel sistema delle consulenze. E questo io lo dico, guardate, con una attenzione costante al suo lavoro, con la passione, la capacità e la lungimiranza di molti dei suoi operatori. Ed allora questa è la sostanza della variazione, che noi andiamo a portare, a proporre allo Statuto dell'Agenzia per lo Sviluppo e credo che sarà nel futuro un elemento di crescita perché la qualità del personale e anche delle proposte, che periodicamente l'Agenzia fa non solo ai propri azionisti, ma a questo punto complessivamente facendo, affrontando la sfida delle gare sicuramente sarà un elemento in più per qualificare il nostro territorio, per farlo riconoscere e per portarlo, e finisco come ho cominciato, a quel tavolo che noi, ad uno di quei tavoli che noi avremo anche il 9 di novembre. A quel tavolo di Area Metropolitana dove insieme alla Provincia di Firenze, alla Provincia di Prato, alla Provincia di Pistoia ed al Circondario dell'Empolese Valdelsa si decidono le strategie del sistema metropolitano della Toscana Centrale. Un sistema metropolitano che conta un milione e mezzo di cittadini, che è la parte più economicamente sviluppata del territorio della Regione. Una parte dove l'elemento dello sviluppo è un elemento deciso non solo per quelle province, ma anche per il nostro territorio. Questa è la dimensione dove il Circondario ha portato gli 11 Comuni di questo territorio e ne ha costituito anche degli sviluppi decisivi.

Quello del 9 di novembre partirà dal sistema infrastrutturale. Quindi una bella discussione, impegnativa. Impegnativa anche per noi che abbiamo nel nostro PASL delle questioni da porre a quella di riunioni. Ma non è la prima volta e quindi continueremo a stare a quei tavoli, a rappresentare quei cittadini che sono all'interno del Circondario dell'Empolese Valdelsa e che aspettano io credo non risposte burocratiche perché non ha nemmeno la struttura per avere risposte burocratiche il Circondario dell'Empolese Valdelsa. Ha però una capacità di relazione costante ed impegnativa con la parte appunto più sviluppata della Toscana e quello è il nostro posto e quello è il luogo nel quale decidere gli sviluppi strategici di questa parte di Toscana. Ed allora poi ne riparleremo in altre occasioni, su altri progetti. Ed allora il Circondario sta lì, il nostro Comune sta lì ed anche l'Agenzia dello Sviluppo è uno dei pezzi che noi portiamo molto volentieri a quei cospetti. Perché è conosciuto, apprezzato, utilizzato, e forse nelle occasioni più difficili come nel finanziamento per le nano tecnologie, quel finanziamento che la Regione Toscana ha riconosciuto solo a questo territorio e che nei prossimi mesi partiranno alla realizzazione di quei lavori e di quegli investimenti così impegnativi per il Comune, ma anche per la Regione. Ed è stato fatto attraverso l'Agenzia dello Sviluppo perché è stata riconosciuta la sua serietà e la serietà del Circondario dell'Empolese Valdelsa. E insomma queste non sono cose da poco. Sono quello sviluppo di innovazione che spesso si auspica e poi è difficile sempre ottenere. Ma quello invece è un progetto finanziato, co-finanziato anche dal Comune e che presto io mi auguro il prima possibile comincerà a mettere le proprie radici nella nostra città. Questo è credo anche perché l'Agenzia dello Sviluppo l'ha seguito nella sua realizzazione, nelle sue complesse procedure anche amministrative, ma siamo arrivati in fondo e questi sono i giorni. Ed allora l'Agenzia è un elemento decisivo per lo sviluppo di quest'area e nello stesso tempo anche specificatamente per la nostra città. >>

* Alle ore 23,10 esce il Consigliere Mostardini. Presenti n. 26.
Parla il Vice Presidente Gori:

<< Bene, grazie Sindaco. A questo punto è aperto il dibattito. Se ci sono interventi ricordo 15 minuti a Consigliere. Ah, ecco, per quelli ecco mi suggeriva il Sindaco su quelli che sono gli elementi tecnici giustamente risponde, può rispondere il Segretario a chi ovviamente preme fare domande anche di questo tipo. Consigliere Bini, prego. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Grazie Presidente. Per quanto riguarda questa delibera io credo che, come dire, sull'aspetto tecnico quanto meno non ci sia niente da eccepire nel senso io non ho le competenze per poter stabilire se questo, come dire, è un adeguamento necessario né tanto meno se è un adeguamento che rispetta le regole. I tecnici mi dicono che lo è, per cui io ne prendo atto. Però so anche che ogni modifica tecnica comporta spesso, quasi sempre delle modifiche dell'orientamento politico in quello che noi andiamo a gestire con la tecnica.

Quindi, il dubbio che viene non è tanto sul fatto che noi si adegui o meno questo strumento che noi abbiamo a quello che è il mutato quadro legislativo nazionale, tra l'altro mi viene un dubbio dico: allora tutti quegli affidamenti diretti che sono stati fatti dalla Bersani ad oggi non sono più legittimi? Mi domando io. Però questa comunque è una domanda, come dire, lascio nel vuoto.

Ma al di là di questo mi preme come dire sottolineare il punto politico. Noi abbiamo uno strumento che è quello dell'Agenzia dello Sviluppo che come tutti spesso abbiamo lamentato anche nel dibattito al Circondario, questa è una cosa che abbiamo affrontato più volte al Circondario, di cui si è discusso molto, allora io mi chiedo: questo strumento, che tutti riconosciamo fa principalmente formazione professionale e supporto alle piccole imprese su Start Up e cose di questo tipo, consulenze di questo tipo, riusciamo a trasformarlo nello strumento in cui invece le amministrazioni locali, il Comune di Empoli e il Circondario invece ne fanno lo strumento per la creazione di sviluppo del nostro territorio? Era quello che lamentavo quando noi si parlava dell'attuazione del programma della Giunta. Cioè lamentavo il fatto che nella parte del programma in cui si parla appunto dello sviluppo economico, in realtà si va a vedere che c'è solo appunto questioni di tipo burocratico-amministrativo legate alla somministrazione di alimenti e bevande, legate al commercio su area pubblica e non si parla invece di quali sono gli strumenti e le leve per creare sviluppo e quindi in particolar modo chiaramente l'Agenzia, l'Università e i presidi che abbiamo sul territorio in questo senso. Noi avevamo fatto una proposta in campagna elettorale, l'abbiamo anche sottoposta al confronto programmatico e su questo, come dire, è uno anche degli elementi su cui, un ulteriore elemento su cui non si è maturato, non è maturato l'accordo con il Partito Democratico.

Noi proponevamo sostanzialmente di sganciare l'attività della formazione dalla attività di ricerca perché noi crediamo che in una trasformazione come quella che è in corso, cioè in una difficoltà strutturale del nostro distretto economico e dei distretti tradizionali per come li abbiamo intesi, dove era fondamentale la formazione professionale e quindi mettere nel tessuto produttivo capacità di saper fare, noi crediamo che oggi lo sviluppo non passi più principalmente da questa via, ma crediamo che passi principalmente dalla conoscenza codificata e quindi da quella conoscenza che viene fuori in primis dalla formazione universitaria e poi dalla formazione, dalla ricerca applicata e quindi dal trasferimento tecnologico alle imprese che sono all'avanguardia. Chiaramente questo sta anche nel ragionamento all'interno della città metropolitana, cioè di quali sono i rapporti dell'Empolese Valdelsa che a nostro avviso non è più in termini socio-economici autosufficiente rispetto a Firenze e quindi, come dire, sta nel ragionamento più ampio anche sull'assetto istituzionale della Città Metropolitana, che chiaramente non va interpretato come una cosa burocratica la città metropolitana sì, la città metropolitana no, come assetto di governo tucur o semplicemente sulla questione delle poltrone, che chiaramente è un modo secondo me come dire che sta nel dibattito, cioè quello degli sprechi, della razionalizzazione dei costi burocratici, ma non è il solo strumento. Cioè lo strumento che noi, cioè lo strumento, come dire il termometro con cui noi dobbiamo giudicare l'adesione o meno alla città metropolitana io credo sia: riesce il Circondario Empolese Valdelsa ad essere autosufficiente in termini socio-economici rispetto a Firenze? La risposta, secondo me, è no. Nel senso che deve stare in quella partita. E se vuole stare in quella partita, a mio avviso, è un po' miope pensare che sul territorio debba rimanere un presidio universitario quando a 20 minuti di treno si riesce ad andare a Firenze, Pisa e con poco più a Siena, cioè nei tre poli universitari toscani.

Sarebbe stato invece più interessante costruire un braccio operativo dell'amministrazione, quindi una società di capitali, chiaramente si possono costruire anche società di capitali a costo quasi zero, che lavorasse principalmente nella ricerca applicata. Noi proponevamo ad esempio di dire: chiaramente, senza per questa via distruggere la presenza universitaria ad Empoli, però scommettere quei soldi che l'amministrazione comunque mette in campo per tenere una sede distaccata dell'Università di Firenze sul territorio, una parte di quei soldi che noi riteniamo appunto spesi voglio dire, mi si perdonerà il termine, ma mi viene questo, improduttivamente in quel settore per scopi che probabilmente avrebbero una ricaduta occupazionale sul territorio senza gravare sulla mobilità degli studenti, perché ripeto a 20 minuti di treno probabilmente fa anche bene da un punto di vista culturale, c'è Firenze, e si entra anche in un'altra dimensione culturale.

Investirli per creare un laboratorio di ricerca avanzato che chiaramente poteva andare di pari passo con quello che era il progetto delle nano tecnologie. Cioè un luogo dove si assumevano, che ne so, 50 ingegneri e si mettevano a lavorare su temi che stanno, come dire, sul tappeto quelle delle energie verdi, ma tutti quei temi che noi riteniamo interconnessi con lo sviluppo del nostro territorio, cioè con quelle imprese che secondo noi sono all'avanguardia e sono in grado di creare altre imprese o comunque di fare assunzioni, buone assunzioni sul territorio. Questa è la nostra proposta. Mentre ci pare che in questo senso l'Agenzia non riesca a recepire questo strumento, come dire a recepire questo ruolo e ci pare invece appiattita su questa ricerca della partecipazione a bandi, risorse e quant'altro al livello regionale, nazionale ed europeo, cioè ad una gara all'interno del mercato privato per supportare le piccole imprese nelle piccole cose quotidiane di cabotaggio, che evidentemente sono indispensabili e necessarie, ma ci pare non possa essere questo lo strumento con cui noi governiamo con lo sviluppo del nostro territorio. Cioè non è uno strumento in cui le amministrazioni riescono a indicare ed a governare quelli che sono i settori produttivi su cui scommettere per il domani. Altra cosa era appunto individuare uno strumento di questo tipo. Io sono andato di recente sul sito, su alcuni siti delle università italiane dove si vendono i brevetti. Cioè ci sono i ricercatori, fanno ricerca, producono dei brevetti e poi li vendono sul mercato. Perché noi non potevamo invece strutturare un soggetto pubblico, a capitale pubblico con la partecipazione magari dell'università, anche del credito dove fare, come dire, finanziandolo direttamente cosa che non può fare lo strumento dell'Agenzia per lo Sviluppo perché noi abbiamo detto non gli possiamo dare finanziamenti diretti, ma deve partecipare a dei bandi. Noi volevamo invece uno strumento diretto dell'amministrazione, dove investire, dove poter destinare una parte di quegli investimenti che noi destiniamo comunemente alle opere pubbliche, fare una riflessione per esempio per metterli lì, per creare un investimento che fosse produttivo per quelle che sono le prospettive di sviluppo del nostro territorio.

Ed invece questo, come dire, con l'agenzia così com'è non lo possiamo fare. E quindi a noi, come dire, ci balza all'occhio il fatto che l'agenzia si sta strutturando invece come appunto una roba che sta sul mercato, che compete sul mercato per la spartizione di fondi legittima nel senso è una cosa che va fatta anche quella, però come dire con l'intento e lo spirito che potrebbe avere qualunque altro soggetto privato, che eroga servizi, che sta sul mercato che appunto di fronte ad una domanda magari delle piccole imprese di supporto finanziario, tecnico, contabile, amministrativo e di ogni altro tipo, come dire risponde a quel bisogno. Così come a formazione sul territorio chiaramente in modo anche meritevole su alcuni settori, ma come fanno anche i centri privati di formazione e come fa anche la formazione pubblica per altro verso.

Quindi ci pare una roba, come dire, che sta sul mercato ma che non è lo strumento con cui le amministrazione creano sviluppo sul territorio. Io vi facevo l'esempio prima della brevettazione: se noi avessimo un centro pubblico di ricerca, piuttosto che un presidio distaccato dell'Università o l'Agenzia per lo Sviluppo, potremo appunto arrivare alla produzione di brevetti per poi metterli a gara sul territorio, questa era la nostra idea, metterli a gara sul territorio e dire: noi abbiamo brevettato queste cose, le diamo alle imprese che si irradiano sul territorio. Cioè a quelle imprese non che ci danno mille, ma che magari ci danno 500, ma ci danno 20 buoni posti di lavoro sul territorio. Questa era la nostra idea dello strumento pubblico per creare sviluppo per il domani e posti di lavoro. E invece ci pare che l'Agenzia diciamo con questa modifica, che certo è una modifica tecnica, perda questa ulteriore possibilità. Cioè sostanzialmente si perde una occasione per trasformare l'Agenzia in quello che avrebbe potuto essere fin dall'inizio cioè lo strumento per creare principalmente sviluppo e lasciarlo invece nel suo, su questo piano inclinato verso appunto il mercato privato e verso la competizione con altri soggetti, che è pienamente legittima, probabilmente necessaria per il tessuto economico e sociale, ma non lo vedo come dire lo strumento che è in grado di far fare il salto di qualità al nostro distretto o quanto meno di governare la trasformazione del nostro distretto all'interno delle aree metropolitane nei rapporti con l'università, nei rapporti con la ricerca avanzata e via discorrendo.

Mi viene poi un ulteriore dubbio: oltre a non poter far questo tutta una serie di progetti che le amministrazioni magari non erano in grado di realizzare e questo, come dire, soprattutto per i Comuni minori ma anche per il Comune di Empoli, venivano come dire in qualche modo dati direttamente all'Agenzia per lo Sviluppo fino ad oggi. Nel senso io non riuscivo magari a partecipare ad un bando regionale su questioni prese su un bando ambientale, per esempio, ed il punto R dell'Agenzia dava probabilmente il supporto che gli uffici comunali non erano in grado di fornire. E quindi consentiva all'ente di predisporre un progetto che fosse competitivo e che consentisse all'ente, non all'Agenzia per lo Sviluppo, di partecipare appunto a bandi europei ed a bandi regionali. In questo modo non lo potremmo più fare perché non diventerà più l'Agenzia uno strumento operativo anche per le gestioni amministrative degli enti, ma diventerà uno strumento che appunto sta sul mercato e fa quello che fa uno strumento che sta sul mercato, cioè agisce per conto suo. E quindi, evidentemente, questo elemento che è ancor più penalizzante per i comuni più piccoli, a mio avviso sarà penalizzante anche per il Comune di Empoli. Cioè noi non saremo più in grado di utilizzare l'Agenzia per lo Sviluppo per fare quelle cose su cui non c'è professionalità interna, ma dovremo appunto mandarle a gara con un evidente ritardo e con evidentemente la difficoltà di partecipare con tempi ristretti anche a bandi che sono emessi dalla Regione, dal Fondo Sociale Europeo e quant'altro a cui partecipa non l'Agenzia, ma l'ente locale. Quindi, secondo me, si perde proprio l'idea dell'Agenzia come uno strumento pubblico per creare sviluppo da un lato e per sopperire a quelle carenze di professionalità dall'altro che i nostri enti locali hanno. Mentre si costruisce appunto un soggetto privato, che sta sul mercato e che fa quello che potrebbe fare ogni altro soggetto a capitale totalmente privato o a capitale totalmente pubblico, questo non ci interessa, ma come dire sta sul mercato e fa cose per cui c'è una domanda e per cui evidentemente c'è una risposta. Cioè se non ci fosse l'agenzia probabilmente lo farebbe un altro.

Quindi, non è questo secondo me il punto, non è la valutazione tecnica. Il nostro giudizio è negativo perché con questa delibera noi potevamo riprendere in mano l'Agenzia per lo Sviluppo ed invece ci pare che probabilmente l'Agenzia per lo Sviluppo non solo non la riprendiamo in mano come strumento di governo del territorio, ma ci sfugge ancor più di mano e diventa uno strumento quasi autosufficiente che risponde ad una domanda di mercato ma di cui sinceramente la presenza del pubblico è quasi irrilevante. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? Prego Fruet. >>

Parla il Consigliere Fruet:

<< Se tecnicamente era fattibile, come è già stato detto dal precedente Consigliere, per noi il perché viene fatto, cioè si rinuncia, perché viene fatto queste modifiche, si rinuncia ad una gestione house per andare così liberamente sul mercato e nel contempo quello che era un privilegio dell'Agenzia Formativa dovrebbe essere un privilegio ormai di tutti gli operatori anche privati, quindi delle altre agenzie o società di formazione, di sviluppo ecc che ci sono se non nati in Empoli, perché ad Empoli sarebbe stato impossibile con una agenzia a capitale pubblico, che si prendeva già tutti i denari disponibili dati dalla Provincia o dalla Regione per la formazione, figuriamoci un po' per il resto. Qui da noi ci sembra un po' che sia stato fatto un po' come io lo chiamo il lodo dell'UISP cioè quello di aver dato delle garanzie, comunque un contributo all'UISP per fare in maniera che anche loro possono fare associazioni, vadano lì gente per fare non l'atletica ma per fare il bagno turco e la sauna e stare un pochino. Ecco, qui facendo queste modifiche, ripeto, non è che non siano legali, anzi così si prevede come ho detto anche prima, perché uno ha provveduto prima a fare queste modifiche e non dopo. Però una cosa è certa, una cosa è certa: che comunque tutti i finanziamenti che verranno dalla Provincia, dalla Regione o da chi vengano vengano per la formazione, se li prenderà come al solito, come ha fatto in questi anni, ma se ora è l'Agenzia per lo Sviluppo, che se per ora avevano una parvenza essendoci praticamente tutti gli 11 Comuni, poi c'è Camera di Commercio, chi ce n'ha più ne metta ce n'è 26-28 quanti sono i soci, 32, la Montecchi, c'è tutte le varie associazioni, l'Associazione Industriali dell'Artigianato - io ho l'occhiali da vista e da lontano non ci vedo - la Cooperativa Giovani, varie attività, ci sono anche i sindacati ecc. Ecco, quindi già beneficiava. Ora, cosa succede? Con la sicurezza del denaro pubblico loro possono permettersi di andare a fare delle gare nella gestione privata da chiunque vengono fatte ecc, perché tanto sicuramente le vinceranno primo perché avranno l'appoggio dei comuni; secondo perché c'è anche la Camera di Commercio, c'è l'Associazione Industriali ed altri, insomma voglio dire gli si dà la possibilità di fare una concorrenza che non so fino a che punto, sleale non direi, ma insomma una concorrenza di cui può beneficiare soltanto l'Agenzia per lo Sviluppo perché può fare, avvantaggiandosi della parte pubblica può fare naturalmente dei corsi, delle ricerche ecc, a costi minori proprio ripeto come il lodo dell'UISP perché tanto loro hanno chi gli dà i soldi per i fare i lavori. Noi siamo andati a votare addirittura che lì di fare la fidejussione quando già erano iniziati i lavori allo stadio per quello che riguarda appunto il progetto UISP. 

Senza dubbio questo però non è legato e mi fa piacere sentirlo in questo caso dalla, chiamiamola estrema, insomma dalla Sinistra vera che non è stato fatto, collegato a nessun tipo di ricerca universitaria perché qui l'università è più che facile che vada a finire o che vada avanti e sia per la struttura, sia perché molti corsi sono stati ridotti in tante università italiane, insomma quando si pensa che un corso di lingua araba c'era tre professori e due allievi, è chiaro che naturalmente nel riguardare quelli che sono i corsi universitari siano stati diminuiti notevolmente, come sono diminuiti gli indirizzi per i licei ecc.

Quindi, questa è una cosa politica, voluta soltanto per arrivare a vedere un po' più di comandare, di valere sul territorio in maniera anche questa qui che siano, ne possono poi usufruire perché lì non vanno certo a concorsi, ne possono usufruire solo una certa parte o comunque una certa parte intellettuale, trattandosi eventualmente di ricercatori che poi, di una certa parte che può essere identificata per noi solo con la Sinistra e senza tenere conto che esistono giovani che non sono prettamente di Sinistra o di Centro Sinistra.

Quindi, non è possibile dare una risposta affermativa perché non abbiamo, cioè di dare una risposta favorevole noi perché non c'è nessuna garanzia, ripeto, per la parità, l'eventuale concorso una parità di mezzi. Ripeto l'Agenzia per lo Sviluppo si avvale sicuramente e si avvarrà lo stesso di tutti i finanziamenti pubblici per la formazione, concorsi di formazione sì quelli della prima fascia sono gratuiti, poi quegli altri se andate a vedere anche su Internet e cercate l'Agenzia per lo Sviluppo andate a vedere i corsi di formazione ce n'è una brancata a pagamento, non so roba 2-3 mila Euro a corso. Quindi, non è che vengono fatti gratuiti. Ormai gratuiti viene fatto ripeto solo la prima fascia per la quale riceve denaro naturalmente l'Agenzia dello Sviluppo riceve denaro dalla Regione, Provincia no, ma insomma Regione, Stato, Europa ecc.

E poi c'è anche questo: si arriva sempre a fare le cose nell'ultimo minuto. Qui è già stata convocata l'assemblea degli azionisti per il 6 novembre dal notaio, con la consapevolezza e la sicurezza e quindi la prepotenza che tanto tutti i Comuni, avendo voi la maggioranza, avrebbero detto: sì, loro alzeranno la mano. Noi non si alzerà affatto oppure si vota contro, vota contro proprio per questo principio. (VOCI FUORI MICROFONO)..Prego? >>

Parla il Sindaco:

<< (VOCE FUORI MICROFONO)..>>.

Parla il Consigliere Fruet:

<< Sì, io glielo spiego. Io non è che sia, sia prettamente ormai stata fatta. A parte che è stata fatta in forma di SPA già a suo tempo se ne discusse e tutto. Certo, lo dico sì chi lo chiede. A me risulta che sia stato, almeno ora sono rimasto un po' assente cinque anni non ho avuto tempo di rivedere un po' che è stato fatto nel frattempo, anche perché sarebbe forse una cosa, ma io so benissimo che c'erano i corsi che non servivano a nulla, con costi che non erano giustificati. Noi ora si entrerà nel merito se questi corsi il costo di questi corsi sarà giustificato o no, capito? Entreremo nel merito di tutto quello che farà, che verrà dato all'Agenzia. Non potremo entrare nel merito di quello che fa l'Agenzia dello Sviluppo perché immagino già quando si dovesse chiedere, a parte ripeto sono pubblicate, ma solo i Bilanci sono pubblicati, però pubblicano solo il fatturato e l'utile. Se andate a vedere anche su Go-News l'Agenzia dello Sviluppo dice fatturato del 2003 800 mila Euro, utile 40 mila Euro. Quindi, non c'è tutte le specifiche di spese in cui siamo andati ecc. E noi crediamo che questa Agenzia dello Sviluppo fatta e voluto appunto per sviluppare e fare, non credo abbia poi...a me lo dovete dire voi cosa ha dato alle aziende della zona in termini pratici, in termini di utile. Si sapeva benissimo che veniva fatto dei corsi, a volte anche con la scusa di cambio di macchinari, ma insomma era un aiuto fargli il corso naturalmente che era pagato ecc, e quindi era un aiuto alle aziende ma questo è finito presto. Perché? Perché l'avete fatto finire, perché ce n'è stato meno bisogno, perché a voglia a rinnovare tecnologicamente con l'aiuto delle tasse il macchinario. Se certi macchinari costano un mare e poi naturalmente tanto non c'è lavoro, la gente che ordina? Che cosa chiede? Il periodo di formazione per le nuove tecnologie, per le nuove macchine? Noi, ripeto, esiste fate tanto alzerete la mano e quindi approverete le modifiche. Certo ce n'è alcune, come quelle che riguardano la figura del Direttore o del Presidente che non è chiaro perché levato quelle due o tre parole ecc. Tutto questo per dire che tanto intenderete giostrarvela come vi pare e piace perché i Comuni tutti messi insieme la maggioranza del capitale nei confronti di tutti quegli altri che, ripeto, sono trenta i componenti, 32 i componenti della Società per lo Sviluppo. Il Comune di Empoli, per esempio, ha circa il 6%, 6 e qualcosa del capitale di 250 mila Euro con 42.930 Euro, il resto tutti meno chi simbolico poco di più ecc. E quindi qui che conterà saranno sempre i soliti Comuni dalla parte solita, cioè tutti del PD. E quindi non siamo, io credo se poi vorrà intervenire il capogruppo, personalmente non sono favorevole a queste modifiche. Grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Ci sono altri interventi?...>>

FINE LATO A SECONDA CASSETTA

INIZIO LATO B SECONDA CASSETTA

* Alle ore 23,30 rientra il Consigliere Mostardini. Presenti n. 27.
Parla il Consigliere Bianchi:

<<..questa Agenzia dello Sviluppo. Al di là degli aspetti tecnici, che la Legge Bersani impone, lo spirito dell'Agenzia dello Sviluppo, così come idea iniziale, di qua dall'atto di fondazione era nata per fare servizi solo ai Comuni nell'ambito formativo. Questa è stata la missione per cui è nata. Poi si è fatta una specie di società per azioni, si è coinvolto gli attori del territorio che sono le categorie, le Camere di Commercio. Però fino a qualche anno fa non ha fatto altro che fare corsi di formazione di primo livello, entrata sul mercato con l'aiuto del Fondo Sociale Europeo, ha tolto dal mercato tutte quelle aziende che facevano la formazione nel settore informatico, corsi di inglese e grazie al sostegno pubblico sono entrati sul mercato regalando corsi, e quindi in qualche maniera sbaragliando quella concorrenza privata che ci viveva.

Questi poi hanno chiuso. Dopo un periodo con dei prezzi così quasi a regalo hanno chiuso quelle aziende che ci lavoravano qualche anno fa. Ad Empoli se si doveva fare un corso di informatica si andava sempre in Via Giuntini o si andava in Via Febbraio, anticamente in Via Febbraio si pagava e si faceva i corsi. Naturalmente con l'aiuto di Stato è facile fare le imprese: vive di pubblico, poi con il pubblico si piglia le persone a lavorare e si crea un po' di lavoro. Si distribuisce un po' di lavoro, un po' di ricchezza. Principalmente può andare anche bene. Questo è il frutto migliore che hanno saputo fare i Comuni. C'è voluto dieci anni per fare questo frutto migliore. Però, Sindaco, questo non è il frutto migliore. Oggi il frutto migliore è la farmacia. Finalmente dopo vent'anni siamo riusciti a fare marciare un po' la farmacia e questo ne do atto che quando si vuole e specialmente vedo che ultimamente i funzionari del Comune, così appassionati, che veramente ogni tanto gli do qualche pillola, dice: giusto, mi fanno. Ma con questo non me ne voglio prendere merito perché io vivendo nell'economia sono abituato a fare i conti, e come quando vo a fare la spesa gestisco quel poco che riesco a fare, niente di eccezionale. Però ci si riesce.

E credo che comunque oggi fare impresa in Italia è una missione impossibile. Cioè quando si dice impresa, impresa è davvero una parola tutto tondo per i lacci e i laccioli che il sistema crea. E' chiaro questa è una azienda, frutto migliore nella formazione nei comuni, ora si viene a parlare di mercato. Mah, io non capisco questa azienda dove sarà nel mercato perché se si va a vedere un po' quella che è l'attività dell'Agenzia Formativa e, ripeto, levata la formazione di primo livello e comunque tutti i corsi finanziari del Fondo Sociale Europeo, c'è comunque una parte che viene promessa: il laboratorio delle nano tecnologie, che vediamo che quest'anno c'è in previsione 2.320.000 Euro. Quindi, l'Agenzia dello Sviluppo dovrebbe essere quel soggetto attuatore di questo programma. Io spero che vu riesca a farlo perché questo laboratorio di nano tecnologie e tutto quello che ci gira intorno che diciamo è la parte più avanzata, innovativa, io spero che vu riesca a farlo perché se andate con i tempi come siete ad andati fino ad ora tra vent'anni se ne riparla. Perché? Perché noto ultimamente sempre a scoppio ritardato di questa Agenzia dello Sviluppo, che è stata ben gestita in questi anni a secondo da come dice il Sindaco, si sta parlando di fare i corsi di cultura di impresa. Ora è troppo tardi a parlare di cultura di impresa perché ormai parlare di cultura di impresa in piena crisi dove ci vuole credito e non c'è, idee poche, e poi bisogna vedere chi è che fa impresa: i giovani? Non ce la fanno perché non hanno i soldi. Gli imprenditori nati negli anni '30 o '40 sono lì che chiudono perché non ne hanno più voglia. Speriamo che questi corsi producano qualcosa, ma purtroppo siete partiti in ritardo anche in questo senso. Era lì che bisognava sviluppare la formazione. Sviluppare progetti per i giovani, sviluppare in cultura di impresa perché oggi purtroppo nulla si improvvisa e c'è diciamo quella, come si dice, non mi viene la parola, quando si parla di innovazione specialmente chi deve usare le nuove tecnologie c'è sempre questo diciamo rifiuto di usare le nuove tecnologie, ma non solo qui ma anche nel privato. Quindi, se non si lavora sulla innovazione, ma nella testa della gente facendo cultura, parlando di come fare impresa perché l'unica possibilità che si può ancora oggi, l'unica possibilità che si può avere tutti noi per il territorio è sviluppare nell'impresa per creare ricchezza perché i servizi non creano ricchezza, solo l'impresa e la produzione creano ricchezza e neanche il mondo finanziario. L'avete visto da voi il fallimento del mondo finanziario che il modello americano, che in questo caso qui è stato un errore totale, invece di investire nel prodotto si è investito nei soldi e i soldi non producono ricchezza, ma producono ricchezza per pochi. Quindi, qualcosa dovrà essere ripensato, però sul territorio l'Agenzia, il motore, comunque l'Agenzia dello Sviluppo doveva creare le condizioni no ora, ma otto o nove anni fa facendo corsi di formazione di impresa perché? E solo i giovani o comunque chi aveva voglia di intraprendere poteva essere quel motore incentivante per chi voleva fare impresa. Purtroppo avete investito nei corsi di formazione di primo livello, inglese, usare il computer, patente del CDL, tutte queste menate...(VOCI FUORI MICROFONO)..E ve lo dico io! No, e non è vero nulla! Lei dice di no, ma lei ha parlato finora ha detto il frutto migliore. Per me questo non è il frutto migliore. Non è il frutto. Ed ora comunque poi su questo discorso ci permetterà, potremmo fare una commissione ad hoc per parlare di questa agenzia che lei ha detto è il frutto migliore, così sentiranno tutti con le nostre orecchie, tutti i Consiglieri di maggioranza ed opposizione, per sapere il frutto migliore come funziona. Io, lo pensa lei il frutto migliore, glielo auguro, per ora però non mi pare un frutto migliore perché a fare un po' di corsettini e non ha fatto grandi cose secondo me. Nano tecnologie, laboratori e quant'altro ancora è nel libro dei sogni. Ancora non si è capito il Museo del Vetro e che veramente è un vero museo non si sa quando finirà. (VOCI FUORI MICROFONO)..Ma per dire, no! Siccome no! No! No, così per dire, ma questo per ricollegare...scusi, abbia pazienza, mi faccia parlare! Presidente, richiami il Sindaco! Eh, scusi eh. Io non l'ho mica interrotta quando parlava. Volevo dire che il frutto migliore, che prima lei ha decantato, glielo auguro che migliori, per ora mi pare troppo poco quello che fa perché fino ad ora ha avuto il sostegno dei comuni, facile. Ora entra nel mercato e sarà comunque un mercato ammaestrato perché comunque le commesse le piglierà sempre dai Comuni, di sicuro, perché tanto in quegli ambiti lì e in quei servizi lì non ci ha concorrenza perché gli si chiederà il progettino e caso mai verrà a fare la gara e dice: chi c'è che fa questo? L'Agenzia dello Sviluppo. Quindi è un giro di parole non è vero mercato. E' un mercato apparente. Mi scusi, io volevo dire quello che pensavo, poi lei è in disaccordo e comunque sarà ancora un tema di confronto per i prossimi Consigli o comunque commissioni. Grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Prego Bartalucci. >>

Parla il Consigliere Bartalucci:

<< Sì, io intervengo perché mi sembra che la delibera non sia poi così complicata. Mi pare che dopo la spiegazione del Sindaco la cosa sia abbastanza chiara, lineare. L'intenzione dell'amministrazione mi pare evidente. La delibera che discutiamo è molto semplice in effetti appunto, si tratta di un provvedimento di allineamento agli obblighi comunitari in materia di concorrenza e libero mercato, come previsto dagli obblighi comunitari.

Io vi vedo un po' in affanno, ma è evidente, è del tutto evidente, stante la normativa comunitaria e nazionale, che una società in house o lavora per l'amministrazione al 100% oppure viene collocata sul mercato e poi può benissimo continuare a lavorare anche per l'amministrazione partecipa alle gare, se le vince, se le aggiudica, non è detto non c'è preclusioni da questo punto di vista.

Quindi, da questo punto di vista dovreste essere contenti, come dire, di una chiarezza, dell'inserimento, di una regolazione all'interno del mercato e soprattutto all'interno della normativa, come dire di una chiarezza legislativa, metodologica introdotta dai Decreti Bersani. Cioè i Decreti Bersani sono una complicazione per le aziende pubbliche non sono una facilitazione, uno sconto. Qui siete in contraddizione perché bisogna essere chiari: cioè noi non è che una volta siamo per le aziende pubbliche, un'altra volta siamo perché le aziende pubbliche aumme aumme, noi siamo per l'inserimento di regole chiare sul mercato. Sul mercato diciamo delle utilities, non soltanto delle agenzie come quella della formazione che comunque sono servizi pubblici anche questi.

Nello specifico l'Agenzia della Formazione è una agenzia professionalizzata, esprime competenze, come ha detto il Sindaco, adeguate che possono soltanto essere valorizzate dalla continuazione della presenza sul mercato. Diversamente, io penso, per rispondere a Gabriele, diversamente una agenzia internalizzata, come dire tutta pubblica, come dire rischia di impoverirsi nel tempo di perdere quella professionalità perché rivolge la sua attenzione solo all'ente, magari l'ente quando ha bisogno di ricorrere a qualcosa di più sofisticato, di più specifico poi sarebbe costretto a dare magari degli incarichi. Mentre una azienda, d'altra parte se la legge lo impone il passo va fatto. L'azienda che resta nel cosiddetto mercato è una azienda che si misura, è in mare aperto ha detto il Sindaco, ha detto bene, ha usato una frase vera. Non è, qui non si parla di capitalismo municipale come avete sempre detto accusando le nostre società, le nostre aziende, il capitalismo municipale. Quindi, da questo punto di vista in realtà c'è, come dire, una sorta di più, come dire ormai siamo sicuri che non è più neanche una sperimentazione perché la professionalità all'interno di questi enti è tale che ci garantisce.

Io vorrei inserire la discussione però, per riprendere un po' i termini, all'interno di un percorso, facendo dei riferimenti, dei macro riferimenti. Noi ormai sono degli anni, quasi una decina di anni che si parla di riforma dei servizi pubblici locali. Qui ci sono dei problemi che, secondo me, andrebbero affrontati nella nostra discussione e magari sono sempre affrontati in modo marginale. Ci sono due ragioni che rappresentano delle criticità in questo evolversi delle varie leggi di riforma, dell'azione di riforma dei servizi pubblici locali: una è dovuta all'alternanza dei Governi, che se è positiva da una parte, dall'altra parte, ma questo è un paradosso forse è una peculiarità italiana, dall'altra parte ogni governo che arriva toglie un comma, quell'altro che viene ne aggiunge un altro. Quindi, da questo punto di vista si alimenta una sorta di instabilità. 

Poi c'è un altro tema: il tema di una complicazione, di una impostazione legislativa abbastanza singolare. Io qui davanti ho in preparazione di questo punto mi sono letto, mi sono andato a ricercare su Il Sole 24 Ore. Cioè c'è stato un momento nella legislazione italiana dove si affrontavano i temi dei servizi pubblici per leggi quadro, questa la legge quadro ha prodotto il 152, il Codice dell'Ambiente, che è stata una rivoluzione, una Rivoluzione Copernicana in tutti i sensi. Avere messo insieme la parte relativa al trattamento dei rifiuti liquidi e solidi, compreso quelli urbani, insieme alle acque, è stata una cosa effettivamente che ci ha fatto fare un balzo di credibilità in Europa. Tant'è vero questa è una legge che è partita con Prodi, cioè il Codice, poi è stato ripreso anche dal successivo Governo di Centro Destra però l'impalcata ormai era partita. E quindi da questo punto di vista penso che quello fosse il filone giusto, cioè quello della razionalità, dell'inserimento, delle regole, della ottimizzazione non soltanto legislativa, ma che avesse poi una ricaduta sulle gestioni dei servizi pubblici.

Ora, in questi giorni leggevo, questo è Il Sole 24 Ore del mese di settembre, del 10 settembre, c'è in un testo, c'è in un Decreto Legge in approvazione al Parlamento, ora al Parlamento, qui era la vigilia della discussione al Consiglio dei Ministri, ci sono una serie di articoli li riporta integralmente - lo dico come esemplificazione non voglio fare - sono 18 articoli. Il primo articolo parla procedure di infrazione per quanto riguarda attuazione della direttiva ai veicoli fuori uso. Poi il secondo materie ferroviarie, il terzo adeguamento sentenza contratti pubblici dei lavori e si arriva all'articolo 15 adeguamento alla disciplina comunitaria in materia di servizi pubblici. Cioè voglio dire questo modo di procedere così disorganico fa fare un arretramento a tutta la discussione. Non è questo il modo di procedere, questo lo riferivo come circostanza, come criticità parlando di questi argomenti in realtà dovremmo più che arrampicarsi sugli specchi dovremo andare a vedere quelle che sono le criticità vere da un punto di vista. Perché, ad esempio, sui servizi pubblici il Centro Destra all'inizio voleva la privatizzazione. La privatizzazione diciamo nel segno più sfrenato del liberismo. Poi dopo la crisi pare ricredersi e assistiamo ora ad una contorsione dovuta soprattutto ai rapporti, alle contraddizioni presenti all'interno del Governo fra la Lega e Berlusconi. Perché sui servizi pubblici c'è una grossa contraddizione. C'è una azienda che si chiama Due A Due che è nata dalla fusione della Emme di Milano e dalla Esse (parola non comprensibile) che è il quarto operatore energetico europeo e lì Lega ha degli interessi clientelari, di rappresentanza. La Lega è quella che fa, che non è per spingere sulla privatizzazione di questi. Cioè all'interno di codesta parte leggo delle contraddizioni in materia, mentre su un punto come stasera saremmo dovuti tutti correre ad approvare. Cioè Bianchi avrebbe dovuto dire al Sindaco: meno male che l'avete presentato questo punto. L'avete presentato, era l'ora che dovevate presentare un punto del genere. No, per partito preso nonostante, e tra l'altro noi siamo semplicemente come dire ottemperando ad un adempimento normativo perché noi non potremmo fare diversamente se vogliamo che l'Agenzia lavori per lo sviluppo del territorio perché la missione sarà continuare a lavorare per lo sviluppo del territorio. Non è che l'Agenzia deve andare a fare i soldi, il business, il mercato, deve andare a..(VOCI FUORI MICROFONO)...rimessa, ora è in mare aperto, se non guadagnano poi alla fine ci sta che ci siano problemi da questo punto di vista. E' il contrario di quello che state dicendo, è l'esatto contrario. Avete voglia di inerpicarvi nelle elucubrazioni. Questo è un po' il ragionamento.

Io credo che dovremmo, questo lo dico perché dobbiamo stare cinque anni ancora insieme, io credo che dovremmo sforzarci tutti ce l'avete detto tante volte, ce lo ripetevate continuamente, di essere più pragmatici. Cioè quando l'azienda, quando il Comune, l'Amministrazione propone delle cose che vanno nel senso del miglioramento dei servizi, del miglioramento come dire degli scopi per cui si fanno le cose, ci dovrebbe essere il plauso o comunque il sostegno da parte di tutto il Consiglio Comunale anziché ricercare la polemica sterile..(VOCI FUORI MICROFONO)..anzichè ricercare la polemica sterile che non serve a nessuno e che quindi non fa fare un passo in avanti concreto alla discussione. Io credo che questa discussione sia stata impostata in modo corretto dall'amministrazione, vede il nostro plauso ed io credo che da questo punto di vista poi avremo occasione anche di riparlarne sicuramente. Noi per una discussione sulle aziende sempre a vostra disposizione, voi potete portare in Consiglio, poi ne parleremo non mancheranno le occasioni di confronto come non sono mancate nella precedente consigliatura. E quasi sempre io penso noi abbiamo sempre seguito un filo di coerenza, mentre da questo punto di vista, ora Bianchi ride, ma si ride in due probabilmente, ma io questa contraddizione sui servizi pubblici è lampante, è così chiara che la Lega vi tira la giacchetta perché su questa cosa noi possiamo dormire sonni tranquilli perché chi ci difende all'interno del Governo è la Lega. (VOCI FUORI MICROFONO)..E fo come te. Fruet! Fruet! Sono divagazioni politiche che tu fai spesso e quindi le faccio anch'io.>>

* Alle ore 23,40 entra il Presidente Piccini. Presenti n. 28.
Parla il Vice Presidente Gori:

<< Bene, Giacomelli prego. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Io, scusate, ma in qualche modo faccio ammenda perché come dicevo anche prima nel precedente intervento non siamo generalmente abituati a criticare e nemmeno ad appoggiare qualcosa che effettivamente ci rendiamo conto di conoscere poco, e questa materia effettivamente la conosciamo poco. Una cosa l'ho colta: è che all'inizio il Sindaco ha detto che questo era un salto di qualità. Poi mi è sembrato di capire che però siamo obbligati in qualche modo a dover...no, non siamo obbligati? Appunto, infatti faccio ammenda, può darsi abbia capito male. La domanda però che volevo fare, se qualcuno di voi mi sa rispondere, forse per capire un po' meglio, io personalmente, eventualmente anche qualche cittadino e forse anche qualchedun altro. Cioè qualora noi non passiamo questo nuovo regolamento, quindi non viene votato e non si arriva a definizione, cioè in realtà che succederebbe? Cosa cambia? Cioè qual è la differenza per cui? Forse lo possono fare solo per il Comune, è solo questa la differenza? Okay, grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Altri interventi? Baroncelli, prego.>>

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< Oggi si celebra la giornata di Bersani, quindi mi sembra giusto. Noi la si celebra, ma voi già è il primo giorno che Bersani fa il Segretario del partito si va contro alle normative Bersani. Si va contro per lo meno l'idea. No, io guardate vi leggo una notina, no? Che ce l'avevano inviata a suo tempo, mi sembra siccome è abbastanza chiara ve la leggo, tanto sono tre righe. Dice in merito al cambiamento dello statuto che si va ad approvare, va beh si esprime, si motiva questo pensiero:

nel merito la variazione dello statuto in questione - perché l'ha fatto anche una domanda il Giacomelli ed è giusto gli si risponda - a quanto disposto dalla normativa Bersani sulla concorrenza impedisce all'Agenzia di Sviluppo di stipulare contratti con le amministrazioni comunali soci delle aziende.
Ecco perché bisogna cambiare lo statuto dell'Agenzia. Tale articolo vuole garantire la possibilità all'Agenzia per lo Sviluppo di continuare a partecipare alle gare per l'aggiudicazione dei fondi, gran parte dei fondi per la formazione assegnati al Circondario. La variazione allo Statuto proposta, seppur legittima da un punto di vista del diritto - come è già stato detto mi sembra da diversi - snatura l'obiettivo con la quale era stata creata l'Agenzia come elemento strumentale dei Comuni soci. In realtà, tutto ciò si configura come un semplice escamotage per assicurare all'Agenzia di non incappare nelle limitazioni della normativa Bersani, consentendogli di operare sul mercato pur avendo nella propria compagine sociale i Comuni.
Cioè qui parlare dei privati è quasi, non lo so se ci si deve mettere a piangere o ridere perché quando si parla dei Comuni si dà via la nettezza e si fa una partecipata, si dà via l'acqua e si fa una partecipata. Si parla delle farmacie, caro Bianchi, invece di liberalizzare la sanità e le farmacie si continua con sistemi feudatari, proprio in cui le farmacie si tramandano da padre in figlio e le farmacie sono a pannaggio solo dei Comuni. Quindi, quando si comincia a parlare di privato in questa sede qui, sinceramente si dovrebbe parlare più di posti, di incarichi, di stipendi, di come fare ad arrivare in fondo alla mesata, perché qui di privato sinceramente non c'è proprio nulla. Perché se si dovesse stare sul mercato ci si dovrebbe stare alle stesse condizioni che ci stanno i privati, quelli veri. Quelli che noi attraverso lo statalismo abbiamo di fatto distrutti. Il passaggio del Bianchi, che io condivido, è che prima c'era il privato oggi non c'è più il privato e la concorrenza che si fa fra Comune e Comune? Fra Comune e Provincia? Fra Provincia e Regione? Cioè questo privato è un privato che a noi non interessa. E' un privato che non interessa. Perché il municipio, i Consigli Comunali, il Comune non può essere l'azienda Comune, l'azienda che fa profitto. Signori, ripeto, l'acqua dovrebbe essere un diritto. Quindi, perché si deve pensare che l'acqua si debba far pagare attraverso una partecipata e quindi quell'acqua diventa una risorsa di posti di lavoro e di stipendi? L'acqua è un diritto, dovrebbe essere un diritto e non lo è, non è.

* Alle ore 23,45 escono i Consiglieri Giacomelli, Fruet, Petrillo. Presenti n. 25.
Allora, quando si parla che la TIA si è preso ai cittadini i soldi dell'IVA trasformando una tassa in tariffa e che oggi non ci s'ha nessuna intenzione di rendere quei soldi che si è preso in più, questo lo facciamo attraverso le nostre partecipate che sono private, sono SPA, ma non sono privati perché nessuno può entrare in concorrenza con questi privati.

Allora, se Bersani oggi che è presidente, Segretario del nuovo partito, del Partito del PD, intendeva ricollocare le cose sul mercato attraverso i privati, non capisco perché noi si voglia da ente comune, oppure enti comuni diventare dei privati. Noi non siamo dei privati. Anzi non lo dovremmo essere dei privati se è vero che noi si dovrebbe garantire lo sviluppo di un territorio, ma non si deve mica garantire lo sviluppo del territorio in concorrenza con quei pochi privati che ci sono sul territorio a fare formazione e sviluppo. Che poi, a quanto pare, noi si è formato e sviluppato abbastanza poco perché in questo momento il mercato è veramente un mercato ridotto all'osso che non riesce a trovare alternative per riuscire.

Ripeto, noi avevamo un territorio, abbiamo un territorio che era a vocazione agricolo, per vocazione artigianale, per vocazione piccola e media industria. Oggi abbiamo un territorio che è vuoto completamente dalle aziende. Avevamo medie aziende che stanno sparendo. Ora si è visto in questi giorni anche la Testi, che noi gli si è dato tutta la possibilità di svilupparsi nel nostro territorio, alla fine anche questi tendono a subire il mercato. Noi non abbiamo fatto niente per il credito. Quando si doveva fare e si parla di formazione, noi si forma persone che non potranno accedere al credito perché nel nostro sistema bancario, anche quello territoriale ed anche attraverso le nostre trattative non riusciamo a fare accedere al credito gli artigiani, al credito i commercianti. Ed allora noi come possiamo pensare di fare uno sviluppo in questi termini qui? Forse sarebbe meglio pensare che noi siccome quando si mette insieme, su delle strutture che spesso sono dei baracconi, noi si comincia a vedere allora un Presidente, un vice Presidente, 5 Consiglieri, 400 Comuni, 7 macchine, perché è questo che succede. E' questo che succede.

Allora, io voglio sapere alla fine ci dovrebbe essere un budget che va in positivo per la collettività? Quanti posti di lavoro abbiamo creato? Quanta formazione abbiamo fatto? Non quanto abbiamo preso di finanziamenti e quanto c'è rimasto di utile. Perché se per il cittadino avere avuto 5 mila Euro o 100 mila Euro di utile ha significato spendere un milione di euro per tenere un baraccone in piedi, io vorrei sapere se c'è stato un utile o c'è stata un'altra volta una grossa rimessa da parte della collettività. Allora, dico, forse sarebbe meglio dare una telefonatina a Bersani e chiedergli consiglio su cosa intendeva con questo. Noi, chiaramente, non farò nemmeno, io personalmente non la farò se qualcuno la vuole fare la dichiarazione di voto. Votiamo perché è nostro diritto e dovere votare, qui si vota sicuramente contrari ad una cosa di questo genere. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi si passa alle dichiarazioni di voto. Bene, allora a questo punto dichiaro chiusa la discussione e si passa alle dichiarazioni di voto, quindi i cinque minuti a gruppo. I Consiglieri che vogliono intervenire possono farlo. Chi vuole intervenire? Consigliere Bini, prego. >>

* Alle ore 23,55 esce il Consigliere Pelagotti. Presenti n. 24.
Parla il Consigliere Bini:

<< Sì, grazie Presidente. Sì, nel ribadire che i nostri gruppi voteranno contro a questa delibera, vorrei un po' rispondere anche a quelle che sono state alcune critiche mosse dai banchi della maggioranza. Cioè noi non avanziamo un dubbio sul fatto che questa società stia nel mercato, abbia partecipazione privata. Cioè una società che deve fare da trade unione tra il mondo della ricerca, come l'avevamo pensata noi in campagna elettorale, e lo sviluppo è chiaro deve avere la partecipazione anche di capitali privati, secondo noi. Il problema è il tipo di società, per come l'ho descritto prima, cioè che è una società specializzata in servizi alle aziende ed in formazione professionale, che potrebbe essere una società benissimo totalmente privata. Cioè non vedo la necessità di avere in quella società una presenza pubblica, cioè non la qualifica secondo me. La società che proponevamo noi, per esempio, era una società che facesse altro, l'ho già detto prima, e che fosse composta al livello appunto di assetto societario dagli enti pubblici del territorio, dall'università e anche magari da istituti di credito, dalle grandi imprese del territorio rappresentate per esempio da ASSINDUSTRIA. Io capisco, come dire, con difficoltà come possa una società, costituita per la stragrande maggioranza delle quote societarie dalla CNA, essere interessata alla ricerca universitaria, ma non perché non sia meritevole, come dire, di interesse ciò che chiede CNA probabilmente più formazione professionale, perché chiaramente l'interesse degli artigiani sarà quello di avere una formazione esterna per avere addetti professionalizzati all'interno delle proprie piccole imprese. Ma sicuramente non sarà interessata alla ricerca universitaria e post universitaria da trasferire sul territorio come creazione di posti di lavoro in quei settori più avanzati ovviamente, cioè me lo immagino io, ma come dire è fisiologico, questo non è per stigmatizzare CNA. Ma probabilmente ha degli interessi che sono diversi. Ed infatti noi dicevamo di chiudere l'Agenzia per lo Sviluppo, dicevamo che questo intervento, che noi facciamo, probabilmente, come dire no probabilmente ce lo dice la legge che deve stare sul mercato e quindi non ci abbiamo nessun problema, poteva essere l'occasione per fare una riflessione sulla struttura che noi predisponiamo per lo sviluppo del territorio e probabilmente potevamo arrivare alla soluzione che c'era la necessità di una società, che si comportasse come un privato qualunque che sta sul mercato ed un'altra società, che invece faceva altro cioè trasferimento tecnologico alle imprese. Ed allora l'Agenzia per lo Sviluppo non si chiamava più Agenzia per lo Sviluppo, ma si chiamava, tornava a chiamarsi magari Agenzia Formativa con qualche diciamo appendice di supporto alle imprese in termini diciamo di start up e consulenza tecnica, amministrativa, contabile e quant'altro e viceversa un altro polo che facesse altro. Questa era la nostra proposta. Ora, il Sindaco parlava nel suo intervento, per esempio, del laboratorio per le nano tecnologie. Ora io mi pongo questo interrogativo: noi ci abbiamo questi, se non erro, 3 milioni e mezzo 2 milioni e mezzo di Euro dati dalla Regione per fare il laboratorio che appunto gestirà l'agenzia. Io pongo una domanda...eh? A cui collabora però anche l'Agenzia. Collabora anche l'Agenzia. Allora, io mi domando: questi tre milioni e mezzo di Euro che vengono utilizzati per la costruzione di questa struttura, che noi faremo gestire anche alla Agenzia o che in cui diciamo partecipa anche l'Agenzia, alla fine del percorso, cioè esauriti i finanziamenti di 3 milioni e mezzo di Euro, e magari non avendo ancora prodotto dei risultati in termini scientifici tali da essere direttamente trasferiti sul territorio, ma contemporaneamente avendo prodotto dei risultati che possono essere sviluppati nel tempo, che cosa facciamo? Cioè esauriti i tre milioni e mezzo di Euro si chiude? Perché o l'Agenzia rivince un altro bando, oppure non gli si possono più dare risorse direttamente né come amministrazioni locali, né come amministrazione regionale. Cioè voglio dire quello che noi pensavamo come braccio operativo era un luogo a cui si trasferivano risorse non per scavalcare la concorrenza del mercato, ma perché dovesse essere quello strumento pubblico per indirizzare lo sviluppo del territorio, dove poi le imprese in concorrenza, come dire, fanno quello che devono fare le imprese in concorrenza. Altra cosa è l'Agenzia che sta in concorrenza insieme ad altre imprese, che fanno formazione e consulenza e che, come dire, sta nel mercato privatamente come ci stanno altre imprese. 

Io vorrei fosse chiaro questo. Cioè noi non abbiamo nessun problema né a parlare di partecipazioni private nelle società, né a parlare di stare in concorrenza sul mercato. Dipende per cosa facciamo questo perché è evidente che noi come dire stiamo parlando di una partecipazione pubblica in una società di tipo privato, ci piacerebbe che fosse come dire indirizzato all'interesse dello sviluppo del territorio e non meramente, come dire, a partecipare ad una roba che sinceramente potrebbe essere gestita anche da privati. >>

* Rientra il Consigliere Fruet. Presenti n. 25.

* Escono i Consiglieri Gaccione e Bini. Presenti n. 23.
Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Altre dichiarazioni? Dimoulas, prego.>>

Parla il Consigliere Dimoulas:

<< Allora, io in quanto rappresentante dell'Italia dei Valori voterò a favore di questa delibera perché ritengo che una maggiore libertà di poter andare sul mercato è una cosa da considerare positiva per l'Agenzia dello Sviluppo. Francamente non capisco le obiezioni delle opposizioni quando dicono che facendo così si fa concorrenza sleale al privato. Bisogna intendersi: se il Comune vuole, cioè se noi vogliamo che l'Agenzia per lo Sviluppo faccia sviluppo e formazione è normale che vada sul mercato, ed è normale che faccia concorrenza ai privati, quello è ovvio. Sennò non la fa e non fa concorrenza a nessuno e ci affidiamo sempre ai privati. Questo è quanto.

Per quanto riguarda questa delibera mi sembra che vada nella direzione di liberalizzare, infatti era nel Decreto Bersani che è stato un decreto positivo a mio parere, una delle cose più positive fatte dal Governo Prodi durante quell'anno e mezzo di Governo, va incontro ad una liberalizzazione e va incontro ad una maggiore concorrenza sul mercato e dà la possibilità anche ai privati di poter partecipare a questi bandi, mentre fino ad oggi era obbligatorio che si passasse tramite l'Agenzia per lo Sviluppo. Quindi, se c'è qualche privato che può assicurare i soliti rendimenti con minor costi o ottimizzando le risorse, tanto meglio. Io non vedo cosa ci possa essere di negativo. Poi, se si vuole sempre far cercare il negativo il tutto, francamente non capisco. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Allora, Consigliere Gracci poi Borgherini. >>

Parla il Consigliere Gracci:

<< Grazie Presidente. Confesso la mia ignoranza in materia, ma ho ascoltato molto attentamente questo dibattito che c'è stato e, siccome, come diceva giustamente Marconcini attraverso il dibattito ci si forma anche una opinione, l'opinione nostra del Gruppo UDC condivide molto la relazione che ha fatto Bini perché è stato molto esauriente. Vedo che è competente in materia e mi ha convinto pienamente. Per cui anche noi voteremo contro perché siamo in prima sintonia con quello che Bini ha detto nella sua proposta di voto. Grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Borgherini. >>

* Alle ore 0,05 rientra il Consigliere Giacomelli ed esce il Consigliere Gracci. Presenti n. 23.
Parla il Consigliere Borgherini:

<< Allora, il Gruppo del PDL, come già detto, voterà contro questa delibera proprio perché interpretando meglio quello che può essere anche lo spirito che porta con sé questo provvedimento, essenzialmente si intravede che cosa? Si intravede il rischio che un sistema come quello dei servizi pubblici, ed in parte come quello di cui molti di voi hanno parlato, nasca come una idea che si avvicini alle esigenze dei cittadini, come può essere stato l'esempio e l'esperienza di Publiservizi quando è nata nell'idea di Vittorio Bugli. E poi, successivamente, se si va ad esaminare...la conosco, la conosco Consigliere! La conosco. La conosco! No, come idea di fondo è nata..(VOCI FUORI MICROFONO)..nella mente di Bugli. Da questo punto di vista quel percorso, che poteva essere ampiamente condivisibile quando è nato, si è trasformato in qualcosa che è lontano dalle esigenze dei cittadini. Il rischio con questo passaggio è esattamente lo stesso: cioè trasformare l'Agenzia per lo Sviluppo in qualcosa che è troppo lontano dal legame con chi ha voluto l'Agenzia dello Sviluppo, ovvero i Comuni, i Comuni del Circondario, i soggetti che hanno individuato nel proprio territorio l'esigenza di formare, di investire in formazione, di sfruttare sul territorio quelli che sono i fondi europei per la formazione, si rischia che quell'intento positivo, condivido anche dal mondo produttivo empolese e dal mondo produttivo del Circondario Empolese Valdelsa venga tradito in qualcosa che si trasformi più in business eccessivo piuttosto che in una progettualità a favore del territorio. A favore di quelle che sono le reali esigenze della formazione e non delle esigenze del mercato della formazione, che possono non coincidere. E da questo punto di vista noi ci sentiamo convintamente di esprimere un voto contrario soprattutto perché investire nel ruolo pubblico della formazione significa anche e soprattutto mettere dei paletti alla stessa formazione, investire nella qualità della stessa formazione e molto spesso dare anche spazio ai privati nella formazione, ma non diventare un privato della formazione, che è cosa differente. E dare spazio ai privati nella formazione significa anche aprire degli spazi a tutti quei privati, che sul territorio ci sono, ma che non riescono ad entrare in quei bandi del Circondario dove molto spesso sono esclusi, dove anche le associazioni di categoria, che hanno agenzie formative sul territorio attive, non riescono ad entrare, non soltanto singoli privati ma anche agenzie formative di associazioni di categoria non riescono ad entrare. Dove da questo punto di vista già oggi l'Agenzia per lo Sviluppo la fa da padrone e quindi per noi votare contro significa chiedere anche alle amministrazioni locali ed al Circondario di credere di più nei soggetti privati, che oggi operano nella formazione, soprattutto di dare più spazio alle agenzie formative delle associazioni di categoria che molto spesso offrono progetti formativi più legati con il mondo dell'impresa e che riescono meglio a rispondere alle esigenze del mercato. Grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere. Giacomelli. >>

Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Sarò molto breve perché purtroppo facendo, come dicevo dianzi, ammenda dell'ignoranza in materia, anche noi abbiamo ascoltato il dibattito e sinceramente ci rimangono comunque dei dubbi, delle perplessità sia poste dalla maggioranza che poste dalle opposizioni. Come condividiamo alcuni aspetti della maggioranza e alcuni aspetti proposti dall'opposizione. Per cui ci asterremo, il voto nostro appunto sarà di astensione. Grazie. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Bene grazie. Barnini. >>

* Alle ore 0,10 rientrano i Consiglieri Gracci, Petrillo, Gaccione, Pelagotti e Bini. Presenti n. 28.

Parla il Consigliere Barnini:

<< Molto velocemente. Intanto proporrei al Sindaco ed alla Giunta magari in un'altra occasione, che ci capiterà di parlare dell'Agenzia per lo Sviluppo, di fare una sessione formativa e informativa perché mi sembra che poi questa delibera abbia dato luogo ad una discussione che per certi aspetti ha anche parecchio sconfinato nella non conoscenza. Quindi, ritengo che il Consiglio abbia bisogno di questo. Lo dico anche per la maggioranza, quindi senza volerlo dire.

Perché invece noi siamo molto convinti di votare a favore di questo passo? Intanto perché credo che questo sia uno dei casi dove una idea che nasce interamente dal pubblico, e nasce diversi anni fa peraltro, nasce dalla volontà di condivisione delle strategie, dello sviluppo e della formazione di questo territorio con tutti i soggetti, comprese le associazioni di categoria, la Camera di Commercio, i Sindacati ecc, ecc, che fanno parte dell'Agenzia per lo Sviluppo. Questo è uno dei casi dove si parte con un sostegno non solo economico, ma progettuale diciamo così, fortissimo della parte pubblica, si arriva ad un certo punto e, guardate lo voglio dire in questo modo: Decreto Bersani o non Decreto Bersani si raggiunge una capacità di stare sul mercato che non è positiva in sé perché si sta sul mercato, ma perché quando si parla di formazione, di ricerca, di sviluppo, probabilmente più si sta in luogo dove ci stanno quelli bravi, passatemi il termine, e dove si compete a migliorarsi e più quando si torna a casa nostra, perché comunque rimane uno strumento al servizio del nostro territorio, più magari si sono acquisite delle conoscenze, delle competenze che fanno comodo al nostro territorio. Quindi il motivo, per cui noi siamo particolarmente convinti che questo sia un gesto e un passo positivo, è perché riteniamo che avere investito per tutti questi anni nella costruzione di questo strumento, ci consenta oggi di poter dire non è più soltanto uno strumento a servizio dei comuni, ma può diventare un luogo di formazione e di crescita anche a servizio di tutta la nostra Regione ad esempio.

Credo che in una fase, come quella che stiamo attraversando, e che ce lo siamo detti già tante volte, la richiamava anche Bini nell'intervento, sia importante cogliere tutte le occasioni che consentono di seminare qualcosa, che poi magari nel futuro andremo a raccogliere e che tornerà nel nostro territorio con un di più di conoscenza, di esperienza e di capacità anche di rischiare. E che l'Agenzia in questi anni abbia fatto questo, non è un totem perché noi ci siamo affezionati, basterebbe fare una chiacchierata con tutti coloro che hanno potuto usufruire dei vari corsi di formazione, che hanno potuto usufruire dei servizi che vengono fatte alle imprese o anche, se non si ha voglia di andare a chiacchierare, darsi una lettura un pochinino più approfondita delle tante e variegate attività che l'Agenzia fa e ha fatto. 

L'ultima battuta sulle nano tecnologie. Credo che sia un altro di quegli esempi in cui il pubblico mette una prima parte di impegno inevitabilmente perché questo forse è anche una delle caratteristiche del nostro paese, no? Perché ci si lamenta di fare poca ricerca o che ci siano pochi soldi per la ricerca da un punto di vista statale, ma non è nemmeno che le imprese si sperticano per fare ricerca. Quindi, se c'è una mancanza c'è vicendevole.

Da questo punto di vista l'esperimento, chiamiamolo in questo modo, il laboratorio di nano tecnologie è un buon esempio di come se comincia il pubblico e lo fa insieme ad un soggetto qual è l'Agenzia per lo Sviluppo che indubbiamente in una prima fase è necessaria anche per dare di più solidità e capacità di svilupparsi, domani saremo in grado di avere uno strumento che ci consente anche di andare ad intercettare nuovi luoghi di crescita e di sviluppo. Io auspico che questa rimarrà una ricchezza del nostro territorio, ma sono ugualmente orgogliosa e contenta di avere dato vita ad un luogo di ricerca e di sviluppo che magari esporta conoscenze, saperi e tecnologie anche fuori dal Circondario Empolese Valdelsa. Per questo pensiamo che l'Agenzia per lo Sviluppo sia diventata, passatemi il termine, grande abbastanza per fare non solo con noi e per noi, ma per andare anche fuori dal nostro territorio, e per questo voteremo a favore di questa delibera. >>

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Grazie Consigliere Barnini. Ci sono altre dichiarazioni di voto? No. A meno che non sia una dichiarazione di voto, come dire, difforme da quella del gruppo. Allora, in questo caso, un Consigliere può prendere la parola, altrimenti. Altrimenti no. 

Allora..(VOCI FUORI MICROFONO)..eh, lo so, ho capito ma il Regolamento è estremamente chiaro e non si può prendere la parola. Quindi, allora se non ci sono...Fruet! Allora, se non ci sono altre dichiarazioni di voto..>>.

FINE LATO B SECONDA CASSETTA

TERZA CASSETTA INIZIO LATO A

Parla il Vice Presidente Gori:

<< Allora, 28 votanti? Allora, 28...silenzio, per favore un attimo! Si vota! Consiglieri, per favore! Allora, 28 votanti. Quanti sono i favorevoli? 17 favorevoli. Fruet, per favore! Chi è contrario? Scusate, i contrari rialzate la mano per favore. 10 contrari, benissimo. Chi si astiene? Giacomelli, 1 astenuto. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Allora, PUNTO N. 13 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE PDL RELATIVA ALLE AREE VERDI ED ATTREZZATURE LUDICHE. 

(PER IL TESTO VEDERE ALLEGATO N. 7)
Qualcuno presenta la mozione? Baroncelli, prego. >>

* Alle ore 0,15 escono i Consiglieri Gori, Gracci, Pampaloni, Mostardini. Presenti n. 24.

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< Sì, presento la mozione. E' chiaro che quando si comincia a parlare di parchi si parla di un bene comune, di un bene collettivo, no? E quando si parla di un bene collettivo bisogna anche fare in modo che le persone vivano e convivano tra di loro in piena armonia perché il parco è di tutti e tutti hanno il diritto di fruire e di accedere facendoci le cose più naturali perché un parco è fatto per passarci il tempo e per divertirsi. Chiaramente quando si fa, si fa il promiscuo all'interno dei parchi tutto questo poi dopo diventa difficile. Ecco il perché della mozione. E' una mozione che va nella direzione di riuscire con una certa logica a disciplinare l'utilizzo dei parchi perché poi abbiamo parchi estesi come quello di Serravalle o di Corniola, abbiamo piccoli spazi come può essere il parco della Rimembranza o il parco, o l'area a verde di Ponzano o anche di Casenuove. Quindi, noi abbiamo tutta una serie di situazioni che non possiamo mettere il bambino, il cane, il gioco del pallone quello che va in bicicletta tutte insieme in dieci metri di spazio, no? Quando abbiamo un parco dobbiamo pensare che nel reciproco rispetto bisogna riuscire a far fruire del parco a tutti con interessi diversi. Ecco perché si spera che venga presa questa mozione come uno spunto non solo al dibattito, ma anche una riflessione su cosa vuol dire spazi verdi e su cosa vuol dire la convivenza fra persone in maniera civile anche avendo culture ed interessi di tipo diverso fra cittadino e cittadino. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Ci sono..allora, chi interviene della Giunta? Prego Assessore. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Sì, grazie Presidente sarò breve. Lo spunto evidenziato dal Consigliere Baroncelli in questa mozione è di quelli interessanti davvero rispetto poi alle necessità di tutti i cittadini. Lo ringrazio, pertanto ringrazio i presentatori di questa mozione non per particolari simpatie politiche o per interessi politici, ma perché la stessa va come dire nella direzione giusta, nella direzione di riqualificazione delle aree a verdi e comunque di tutta quella serie di aree urbane della città che questa Giunta, seppur con mille difficoltà, non è retorica dirlo ha intrapreso.

Paolo Baroncelli conosce bene il mio pensiero rispetto alle aree in questione. Sa anche che stiamo lavorando a progetti importanti. Abbiamo avuto modo di dircelo svariate volte anche negli anni scorsi. Penso a tutta quella serie di cartellonistica che con il nuovo esercizio andremo ad acquistare ed installare. Penso ad esempio alla incrementazione delle fontanelle di acqua potabile che si stanno predisponendo e che comunque, prese una per una, sono investimenti importanti per le casse dell'amministrazione comunale. Penso infine a tutta quella serie di attrezzature ludiche che sarebbero necessarie, che sarebbe auspicabile poter acquistare nel corso del prossimo esercizio finanziario. Noi tutti siamo ben consapevoli, sappiamo che i nostri parchi, le nostre aree sono un patrimonio eccezionale e di valore importante per la città e questo valore, come dire, deve essere necessariamente evidenziato e valorizzato laddove è possibile. Questa mozione pertanto sposa a pieno lo spirito con il quale ci stiamo muovendo rispetto poi ad un ampio ragionamento a 360 gradi su queste aree che, ripeto, per noi sono importantissime e che riterrei opportuno appunto venisse affrontato ovviamente nel prossimo esercizio finanziario quando avremo un quadro sicuramente più chiaro per le risorse disponibili da destinare appunto all'acquisto ed all'implementazione di attrezzature ludiche e magari condiviso e dibattuto nelle apposite commissioni consiliari nate appunto per questo. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Prego Barnini. >>

Parla il Consigliere Barnini:

<< Sì, io propongo un ordine del giorno accompagnatorio alla mozione, che riprende lo spirito insomma delle cose scritte e di quelle che diceva l'Assessore Torrigiani perché condividiamo il merito insomma delle cose proposte, vanno assolutamente nella direzione in cui la Giunta si sta già muovendo e che la maggioranza sostiene. E sostanzialmente l'unica cosa che chiediamo è che venga dato mandato al Sindaco ed alla Giunta tenendo conto degli aspetti economici e finanziari attuali e che le richieste sopra descritte siano posticipate al prossimo esercizio economico e finanziario. Che quindi la sostanza di quello che viene richiesto si accoglie, ma che ci siano magari passaggi dovuti in commissione per sviscerare meglio e snocciolare meglio l'argomento e che poi comunque si dia mandato alla Giunta di farci delle proposte più operative in questo senso. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Averlo in modo che facciamo fare le fotocopie. Sì, prego Baroncelli. >>

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< No, solamente per dire a tutti i colleghi del Consiglio Comunale che questa mozione va nella direzione che spero sia la più condivisa da tutti in modo da poter andare poi in commissione e lì, punto, punto, stabilire quali saranno gli interventi ed i passaggi da fare. E' chiaro che è impensabile chiedere che domattina venga messo i mezzi a disposizione quando tutti sappiamo che fino al prossimo esercizio finanziario non c'è danari disponibili per attuare le opere, però nel frattempo le commissioni si possono riunire per stabilire poi un percorso che ci porterà ad avere in una maniera condivisa, totalmente condivisa l'utilizzo dei parchi. Quindi, noi siamo disponibilissimi non solo ad accogliere, che sicuramente va nello spirito che è stato detto, l'ordine del giorno, ma spero che si vada davvero in commissione con occhi aperti e anche con il cuore aperto per capire che sono spazi di tutti e quindi andiamo a disciplinarli per il meglio. Ho visto che anche dopo ci sarà una cosa che io ho già riproposto a suo tempo e che credo che anche quella rientri poi in un discorso da riportare all'interno delle commissioni. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Petrillo, prego. >>

* Allore 0,20 rientrano il Consigliere Gracci e il Consigliere Gori. Presenti n. 26.
Parla il Consigliere Petrillo:

<< Mah, noi riteniamo che questa mozione pone l'attenzione su un problema reale, che esiste, ma lo pone a nostro avviso soprattutto in alcuni punti, nei primi due punti di impegno per la Giunta in maniera sbagliata. Quindi, dico subito che non siamo d'accordo con questi due punti della mozione e non siamo nemmeno d'accordo con quello che diceva e proponeva, poi vedremo l'ordine del giorno in forma cartacea, però mi par di capire che grosso modo la linea della maggioranza sia quella in qualche modo di avallare la proposta del PDL. Non siamo d'accordo per svariati motivi, il primo fra cui è che noi l'abbiamo ribadito spesso anche in passato: secondo noi esiste un problema di spazi riguardo alle attività sportive in generali, ma esiste un problema soprattutto dal punto di vista di accessibilità ad impianti sportivi su chi vuole praticare uno sport senza essere iscritto ad una associazione. Perché oggi chi vuole fare un qualsiasi sport deve comunque iscritto ad una squadra di calcio o ad una squadra di basket o ad una qualsiasi altra squadra che comunque faccia quell'attività sportiva. Quindi la sfida, secondo noi, è quella di in qualche modo chiaramente compatibilmente con le esigenze di gestione degli spazi pubblici, degli impianti sportivi stessi, però la sfida secondo noi sarebbe quella di cercare di rendere accessibili gli impianti anche a chi vuole praticare uno sport senza essere iscritto ad una associazione. E questo è un problema, secondo noi, anche piuttosto annoso soprattutto per quelle famiglie che hanno bimbi piccoli e si sa che i bimbi piccoli prima di arrivare ad individuare lo sport che poi magari praticheranno in età adolescenziale, e quindi da lì in poi per svariati anni, chiaramente un bambino è portato a provarne diversi di sport. E chiaramente provare uno sport significa comunque essere iscritti ad una società sportiva ed essere iscritti ad una società sportiva comporta un costo di iscrizione che vi garantisco molto spesso costi anche rilevanti perché iscrivere un bambino ad una scuola di calcio, per esempio, nel bilancio familiare poi quel costo si fa sentire.

Quindi, noi abbiamo una visione un po' diversa da quello che è emerso fino ad ora in questo Consiglio Comunale, cioè quello di trovare il modo di rendere accessibili gli spazi, chiaramente compatibilmente con gli impegni che le società che gestiscono quegli impianti hanno, però ecco sarebbe una sfida cercare di individuare delle forme diverse. Anche perché nella mozione si chiede, ad esempio, di individuare degli spazi necessari per il gioco libero del pallone. Però mi domando io: perché solo il pallone allora? Perché gli sport è chiaro che il gioco del calcio sia lo sport più diffuso in questo paese, però ci sono anche tanti altri sport che sono diffusi. Ci sono sport emergenti, mi viene a mente il rugby che da anni, per esempio, sta chiedendo uno spazio ed è stato costretto ad emigrare in un altro Comune nonostante svolga la propria attività con il nome della città e per chi segue le vicende sportive dell'Empoli Rugby anche con risultati ottimi. Però è una realtà sportiva che si è dovuta spostare nel Comune di Montelupo perché il Comune di Montelupo gli ha gentilmente concesso uno spazio e non ha mai trovato risposte da parte di questa amministrazione. Quindi, ecco, riteniamo anche che sia piuttosto limitativo chiedere che in uno spazio pubblico si individui solo spazi per il gioco del pallone perché c'è chi gli piace il pallone, chi gli piace il basket, chi gli piace il tennis, chi gli piace la pallavolo. Quindi diventerebbe complicato in uno spazio pubblico o in una piazza individuare anche degli spazi per tutta una serie di sport che chiaramente limiterebbero la fruizione di quella piazza a chi la vuole vivere senza farci sport.

E quindi da qui la nostra idea di cerchiamo di rendere gli spazi sportivi, gli impianti dove è possibile, che sono nati per praticarci quel tipo di sport, renderli accessibili anche a chi vuole svolgere quella attività senza essere iscritto ad una società sportiva.

Riguardo agli ultimi due punti della mozione quelli, ed infatti poi è motivo per cui chiediamo anche che venga posta in votazione per punti, ci trova d'accordo perché comunque le piste ciclabili sono uno strumento in una città essenziale per la mobilità, poi magari qui si chiede le piste ciclabili all'interno dei parchi, prima di quello magari facciamo le piste ciclabili per arrivarci a quei parchi perché è inutile che io, è inutile rischiare la vita, arrivare in bicicletta ad un parco e poi avere la pista ciclabile dove io possa girare quanto mi pare. Facciamole anche in maniera tale che si possa arrivare ai parchi. 

Percorsi vita si chiede al quarto punto se non sia già stato fatto dei percorsi vita. Mi sembra da questo punto di vista ce ne siano perché nel parco di Serravalle ce n'è un paio sia a Serravalle, sia al giardino, allo spazio pubblico lì al Palazzo delle Esposizioni. Chiaramente questo è un tipo di spazi che più ce n'è e meglio è.

Quindi, chiediamo la votazione per punti. Non ci troviamo d'accordo sui primi due punti perché abbiamo una visione un po' più completa secondo noi, un po' più globale e quindi questo è un problema che andrebbe affrontato in maniera secondo noi diversa e la soluzione potrebbe essere impegnarsi a trovare la possibilità di fare usufruire degli spazi pubblici, degli impianti sportivi quindi campi sportivi, campi da basket ecc, anche a chi non abbia l'intenzione di essere e di iscriversi ad una società sportiva. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Gracci, prego. >>

* Alle ore 0,25 esce il Consigliere Cappelli. Presenti 25.
Parla il Consigliere Gracci:

<< Sì, grazie per la parola. Condividiamo in pieno l'ordine del giorno presentato dalla PDL e anche la mozione di accompagnamento perché ci sembra giusto che si cerchi una forma condivisa per risolvere questi problemi. Voglio fare presente che sarebbe giusto anche preoccuparsi non solo del centro di Empoli, soltanto degli spazi a verde qui ad Empoli, ma anche delle zone limitrofe come gli altri spazi. Sì, no, no dicevo siccome si parlava solo dell'area del Serravalle oppure di cercare spazi qui, vediamo di trovarli in tutte le zone, anche nella periferia dove molto spesso latitano anche tutti questi spazi e non c'è possibilità per i ragazzi di svolgere una attività ludica indipendentemente dal fatto poi che possono accedere anche ad attività sportive presso delle società. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Ci sono altri? Prego Fruet. >>

Parla il Consigliere Fruet:

<< (VOCE FUORI MICROFONO)...i porci, i parchi? No ah. Beh, che vuol dire è una battuta. I porci non è mica porci a nessuno. I parchi dove sono? C'è Serravalle. Serravalle in cui può essere senz'altro ricavato uno spazio o due per il gioco del calcio, quello lo permette. Aree piccole, recintate come naturalmente è stato proposto ecc. Ma io sono meravigliato perché quando ho avuto occasione di parlare con l'Assessore competente, che ora non sta attento, l'Assessore competente Torrigiani, l'Assessore Torrigiani il quale alla richiesta di una mia volontà di presentare una interrogazione, che poi il gruppo ha presentato tutto insieme, gli dicevo che non è possibile doveva mettere dei cartelli chiari in tutti i giardini cartelli cos'è proibito fare. Tra cui giocare al pallone. Lui ha detto che mai e poi mai finché ci sono io si metterà la scritta divieto del gioco del pallone. Pallone intendo il calcio, intendo il pallone grosso, non la pallina dei bambini o come quello di non andare in bicicletta il triciclo dei bambini. Sono quelli che vanno di volata e fanno le volate intorno a Piazza Matteotti od altre cose che non è possibile, tanto più che quella è creata un'area pedonale con dei giardinetti e delle attrezzature per bambini. Già ci sarebbe da dire anche su altre cose, su altre interrogazioni che vengono fatte per i cani ecc, che il giorno ci va i bambini o altri spazi un po' tutti, e la sera ci vanno i cani a girare e a farla e la mattina ritornano e la sera i bambini di nuovo a giocare con le solite attrezzature. Questo perché? Si è verificato in alcuni posti che il pallone volava. Prendete i ragazzi di 13-14 sono belli tosti, hanno forza, una pallonata di loro addosso ad una testa di un bambino piccolo ad una vecchietta io non credo faccia bene. Perché oggi il pallone giocano tutti con un pallone regolare se lo portano lì che pesa ormai non più come un tempo fortunatamente 700-800 grammi, ma pesa 400 grammi. Te piglia una pallonata di un ragazzo di 14 o 15 piglia una pallonata nel viso e poi mi dite se è giusto o non mettere il cartello divieto di gioco del calcio. Quindi, dove c'è lo spazio va sicuramente cercato di vedere visto che le attrezzature sportive ad Empoli non bastano, non bastano mai perché insomma tutti vogliono fare uno sport e ce n'è tanti emergenti, belli che possono continuare a fare. Che non si possa mettere un divieto dove ci va. Io dico questo: a CAstelfiorentino ha messo una sfilza di divieti in tutte piazze e parchi, parchi e parchi, non certo il parco di Serravalle mi spiego, parchi che chiamiamoli giardini più grandi come quello delle collinette vicino alle scuole, io lo chiamo collinette è fatto così, pagherei a sapere come ci fanno a giocare a pallone, ma come fanno? C'è la giostra, arrotolano i seggioli e ne fanno una porta e giù pallonate la sera dentro le case. E questo, caro Assessore, e bisogna e Giunta perché è per tutti, questo non può accadere e non deve accadere. Quindi, ci vuole, dovete trovare degli spazi per altri sport e dovete trovare, e dovete mettere il divieto dove non si può. Ripeto la pallina è una cosa, non si può paragonare la pallina. Il bambino di due o tre anni che gioca con una pallina dimmi che male farà, tante volte non la piglia neanche perché imparano allora a tirare i calci. Ma una bella pallonata in testa di un ragazzo di 15 anni io non l'auguro a nessuno. Poi, perché non mettere quindi i cartelli?

Per quanto riguarda le piste ciclabili, ormai sono tutti a dirlo, ma qui bisognerà fare veramente una commissione, un qualcosa per parlare come fare le piste ciclabili. Dico farle da noi non avete mai preso nessuno spunto e nessuna idea, ma una idea per esempio è tanto semplice: prendere delle strade di Empoli a senso unico e una parte farci la pista ciclabile, levando una fila di macchine a noleggio. Allora, di lì si arriverebbe ad attraversare veramente tutto Empoli, non c'è bisogno di andare poi a fare granché. Ci sono apposta quei divisori che dividono le strade apposta per fare le piste ciclabili come ci sono in alcune città, come c'è in alcune parti di Firenze ecc. Quindi, non c'è mai stata la volontà. C'è stato addirittura dei cartelli sul marciapiede che andava dal Ponte sulla Pesa fino allo stadio ed oltre. I cartelli saranno stati levati non lo so mica, ma non è mica tanto, perché non poi tanto che c'era ancora i cartelli pista ciclabile sul marciapiede che passava tutta la statale, la 67, e andava a finire fin dove finiva fino al Ponte dell'Arno. No, certo non poteva essere, però anche lì è stato dato dei soldi per fare le piste ciclabili, fu fatto una linea gialla accanto al marciapiede che nessuno ha mai, si è mai sognato di usarla perché lì essere presi in pieno da qualche macchina sarebbe stato tutt'uno e quindi pericoloso.

Ecco, andiamo a valutare seriamente la questione sia delle piste ciclabili, dove uno può andare in bicicletta, ma nei giardini deve essere proibito in tutte la maniere di andare in bicicletta intendendo quella dove vanno grandini o anche più grande e giocare a pallone che non si deve intendere di giocare alla pallina, alla pallina ci possono giocare, ma non giocare al pallone e prendersi pallonate. Di questo io chiedo veramente che sia fatta, come già previsto, che sia veramente dato pubblicità a questi divieti. Ma pubblicità, che si prenda questi vigili e vadano un po' a vedere anche chi è che trasgredisce sui giardini e sia fatta veramente la multa a quelli, a quelli che portano il cane a farla senza il sacchetto dietro come prevede le normative vigenti. Ho finito. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Ci sono altri? >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Sì, grazie. Sarò breve, ma mi corre l'obbligo di intervenire rispetto a ciò che ha detto il Consigliere Fruet prima. Allora, io davvero devo prendere atto che il Consigliere Fruet ha dipinto un quadro della situazione che non sta né in cielo e né in terra. Fruet, in quella occasione..permetti? Fruet in quella occasione si presentò da me per il problema di una persona. Noi siamo ad amministrare una città e non una persona, quindi le cose non si fanno ad personam, ma si fanno per l'interesse della collettività tutta. Va bene? Allora, vorrà dire che i bambini e i ragazzi li manderemo a giocare sulla superstrada se questo è il senso di quello che dici te. No, ed allora? No, te lo domando? Si mandano sulla FI-PI-LI? (VOCI FUORI MICROFONO)..Presidente, posso finire? Io ho già risposto..(VOCI FUORI MICROFONO)...>>

Parla il Presidente Piccini:

<< Consigliere, l'Assessore ha chiesto di intervenire per fatto personale. Sta spiegando il suo punto di vista, bisogna fare intervenire anche lui e dopo andiamo avanti nel dibattito. Prego. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Consigliere, se il mio punto non gli interessa non ascolta..>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Assessore, però lei esponga il suo punto di vista. Non è che, e va beh e lo farà senza. A noi ci interessa a noi. Prego. >>

Parla l'Assessore Torrigiani:

<< Appunto. Non ascolta. Noi le cose le facciamo per la collettività e non ad personam. I ragazzi nei parchi ci possono e ci devono giocare a pallone per quanto mi riguarda, nei parchi ci possono e ci devono giocare a pallone. Quindi, da qui non ci si muove.

Poi, Fruet, quello che lei ha detto adesso va, come dire, in netta contraddizione con quanto presentato dal suo gruppo. Io, non so, io credo sia una contraddizione madornale questa: loro chiedono di mettere le porte per giocare a pallone ed evidentemente tu dici altra cosa. Comunque, e parlo...(VOCI FUORI MICROFONO)..va beh, no, no io non lo interrogo, io chiarisco la questione. Comunque, noi le cose le facciamo per la collettività non per una persona singola. Fruet, noi i ragazzi, me li porti..(VOCI FUORI MICROFONO)..E' uguale, me ne può portare anche 200 non mi interessa, capito? Le cose le facciamo per la collettività e riprendiamo atto che purtroppo il pensiero del Consigliere Fruet non era ovviamente quello che ha espresso il gruppo del PDL presentando questa mozione che va in tutt'altra direzione. Quindi, le cose o le vedo solo io o forse mi sbaglio, o non so leggere può darsi ecco. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Assessore delle precisazioni. Allora, aveva chiesto di intervenire Giacomelli. Prego, Giacomelli. >>

Parla il Consigliere Fruet:

<< (VOCE FUORI MICROFONO)...>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Giacomelli, prego. >>

* Alle ore 0,45 rientra il Consigliere Mostardini. Presenti n. 26.
Parla il Consigliere Giacomelli:

<< Incazzatevi con me ora. L'importante è che non vu vi arrabbi con me, sennò mi rimetto a sedere. No, ho detto l'importante è che non vi arrabbiate con me, sennò mi rimetto a sedere. Dopo, dopo.

In qualche modo ho avuto modo anche di sentire appunto da Baroncelli un po' una specifica della mozione presentata perché generalmente noi nella mozione siamo parzialmente d'accordo, un po' andrò a ripetere anche degli aspetti che ha già sottolineato Petrillo, anche se poi mi sono stati meglio chiariti da Baroncelli. Quindi, condividiamo in qualche modo che ci sia il gioco del calcio che è una attività sportiva che oggi continua comunque a vedere la stragrande maggioranza delle persone e quindi un interesse piuttosto ampio rispetto ad altre discipline. Siamo altrettanto d'accordo con il Consigliere Petrillo che il Comune di Empoli dovrebbe trovare comunque la possibilità di incentivare non solo anche altri sport minori, ma di mettere a disposizione delle parti dei parchi pubblici proprio per poter svolgere questa attività che oggi comunque vedono una parte ed una minoranza. Quindi, sostanzialmente siamo d'accordo che debbano essere ricercati degli spazi. Per quanto riguarda l'attività del pallone sono più d'accordo con il secondo punto, cioè con il fatto che giustamente, come mi diceva Baroncelli, vadano forse meglio regolamentati e che quindi venga data la possibilità a chi voglia praticare negli sport all'interno dei parchi pubblici di non essere di ostacolo diciamo alla cittadinanza che voglia usufruire di quei parchi pubblici, ma allo stesso tempo non debba essere né disturbato e né debba disturbare chi vuole usufruire giocando a pallone di questi parchi.

Io mi sono tolto lo sfizio di andare a controllare nel Comune di Empoli e nelle zone limitrofe quali sono anche i punti dove ci siano comunque degli spazi adibiti al gioco del pallone. Quindi, sono estremamente d'accordo del fatto che se ne possa parlare in commissione perché effettivamente sia Cortenuova, che Pontorme, che Ponte a Elsa, che Pozzale, che addirittura anche ora il parco del Serravalle sono state messe delle porticine attrezzate per poter giocare a pallone. A Ponzano, nonostante venga a nostro modo utilizzato in maniera un po' indubbia dalla società sportiva del Ponzano, però ci sarebbe comunque lo spazio adibito per le persone che vogliono giocare a calcio. Quindi, rimango dell'idea che un aspetto importante e quindi sostanzialmente siamo d'accordo. E' anche vero che forse più che incentivare gli spazi per il pallone siamo d'accordo a poterli regolamentare sicuramente in maniera più strutturata e a poter cercare anche degli spazi per quelle attività minori. Sono d'accordo totalmente con il quarto punto in cui debbono costruiti dove ci sia la possibilità anche più percorsi vita, sono anche qui totalmente d'accordo con il Consigliere Petrillo che dice che giustamente prima tentiamo di portarcele sane e salve le persone in bicicletta al parco, perché è giusto che ci sia la possibilità di usufruire del parco anche in bicicletta per poterci fare una passeggiata, ma se poi devo attraversare tre statali per arrivare al parco, magari ho delle difficoltà precedenti. Quindi, presumo sia una cosa condivisa da tutti. Quindi, non è che ne voglio fare un aspetto mio personale. Quindi, sostanzialmente, noi siamo d'accordo pienamente a metà come disse Trapattoni, sono completamente d'accordo a metà. Obiettivamente c'è degli aspetti, comunque ho capito meglio da Baroncelli qual era lo spirito di questa mozione. Sì, sì..(VOCI FUORI MICROFONO)..No, no ma quando in qualche modo appunto si è avuto modo di chiacchierare un poco ho capito meglio qual era lo spirito. Sì, sì quindi condivido pienamente. Così com'era anch'io ci trovavo dei punti su cui non mi trovavano particolarmente d'accordo. Poi lo spirito comunque della mozione è condivisibile e spero che comunque se ne possa parlare insieme e sia tra l'altro la commissione un avamposto, se così si può chiamare, per poter poi portare in Consiglio Comunale qualcosa che è condiviso da tutte le parti politiche. Grazie. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie Consigliere. Barnini. >>

Parla il Consigliere Barnini:

<< Io per chiarire, visto poi l'intervento fatto da Baroncelli, richiederei di ritirare la mozione ed ovviamente ritirerò anche l'ordine del giorno conseguente, con l'impegno di discutere, approfondire questa cosa in commissione allargandolo anche con le considerazioni che faceva Giacomelli e che condivido pienamente. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie. Baroncelli? Oppure facciamo...Bini, prego. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Il mio intervento è semplicemente la presa d'atto dell'intervento precedente di Sandro e quindi presenteremo un emendamento al documento presentato dal PDL sui primi due punti, dove appunto si integra i primi due punti e si fanno precedere dal ragionamento che faceva Sandro sulla fruibilità degli spazi a disposizione dell'amministrazione, gli spazi pubblici dell'amministrazione. E poi il secondo punto sul fatto di sostituire il gioco del pallone con i giochi diciamo in senso polivalente e quindi con tutti i giochi di tipo aggregativo e quindi tendenzialmente sport di squadra, ma non solo. L'importante è che non siano riferiti solo al pallone. Per il resto i punti 3 e 4 ci trovano d'accodo. Noi presenteremo questo emendamento e lo lasciamo agli atti a prescindere dal fatto che poi venga ritirata o meno la mozione, perché comunque sarà agli atti anche la discussione in commissione. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Grazie consigliere. E' stata fatta una richiesta per il ritiro della mozione. Prego, Baroncelli. >>

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< Allora, secondo me, deve andare in commissione e credo che sia un impegno che se preso poi verrà portato avanti. Chiaramente nel caso in cui poi dopo gli impegni non siano mantenuti, ci sarà la ripresentazione nuovamente della mozione. L'unica cosa, che voglio dire a microfono aperto, è che: scusate, amici, ma mi sembra che proprio non abbiate capito né il contenuto, né lo spirito di questa mozione. Perché questa io mi dispiace a questo punto non ci sia ancora l'amico Marconcini perché è cosa dibattuta dal vostro gruppo in maniera accalorata di riuscire a fare le due porticine per fare giocare la gente in maniera libera, io me la ricordo, e qui non si parla di impianti sportivi perché qui si parla di parchi. Quindi, confondere le attrezzature sportive a quelli che sono gli spazi aperti e gli spazi ludici, secondo me, e ve lo dico da uno che ha sempre avuto palestre e che è quarto dan di Karate e che ha sempre sofferto degli spazi che non venivano dati. Secondo me non va confuso il tutto con il nulla. I parchi ci sono ed i parchi vanno utilizzati. Ed utilizzati al meglio.

Quindi, disciplinare i parchi non significa assolutamente non entrare in merito alla mancanza degli spazi per le attività sportive. Si può fare il campo di rugby, si può fare tutto quello che tu vuoi, ma non si può pensare di dare la luna per non fare nulla. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Scusa eh, Baroncelli...>>

Parla il Consigliere Baroncelli:

<< Ho detto che ritiravo la mozione con l'impegnativa che era stata data dal gruppo del PD in maniera particolare. Ed anche dell'IDV mi...>>.

Parla il Presidente Piccini:

<< Allora scusate, eh, prego Bini veloce, prego. >>

Parla il Consigliere Bini:

<< Volevo chiarire perché sennò altrimenti do lettura dell'emendamento perché sennò non si capisce rimane agli atti una cosa distorta. Il nostro emendamento, Baroncelli, recita così: rendere fruibile anche ai singoli cittadini gli spazi sportivi pubblici. Che vuol dire? Che se io non sono associato a nessuna associazione o società sportiva di tipo dilettantistico o non dilettantistico, che fruisce degli spazi pubblici, posso comunque accedere agli spazi pubblici medesimi purché, si dice noi, e solo in caso risultano saturi per l'uso intenso delle società sportive si proceda ai punti 1 e 2, cioè si proceda a realizzare le strutture all'interno dei parchi. Perché se io posso andare a giocare insieme a degli amici a pallone in un spazio pubblico, che c'è di già, non capisco perché ne devo fare un altro. Nel momento in cui lo spazio è saturo perché è pieno di società sportive, io lo realizzo all'interno di un parco, ma se ho un campino già predisposto con le porte e tutto, non capisco perché ne devo fare un altro all'interno di un parco, andando a ledere magari il diritto di chi sta nel parco. Era questo lo spirito del nostro emendamento.

E poi da sostituire il gioco del pallone con giochi sportivi vari con carattere aggregativo nel senso che la questione del gioco del pallone per noi, se facciamo una struttura e la dobbiamo fare all'interno di un parco ha da essere polivalente, non capisco perché ci debbano giocare solo a pallone. Cioè o se si fa anche due porte, ho capito si può fare anche uno spazio dove ci si gioca a basket per esempio, visto che credo sia il secondo sport nazionale. Quindi, voglio dire, se si fa...o a pallavolo, a beach volley e quant'altro. Per cui non capisco quale sia, non era uno spirito. Sì, ma appunto dico il nostro non era in contrapposizione a quello che diceva Baroncelli, era per specificare. Tant'è che noi non si dice di cassare i punti della mozione di Baroncelli, si dice che si facciano quelle cose lì in subordine alla verifica che ci siano spazi, che gli altri spazi che ci sono oggi siano saturi. Se sono saturi si fa quello e lo si fa in modo polivalente. Non è che si dice di non fare quello che lui chiede di fare. >>

Parla il Presidente Piccini:

<< Bene, grazie Consiglieri. Allora, per riepilogare: la mozione viene ritirata..(BRUSIO IN SALA)..scusate eh. Viene ritirata, va in commissione chiaramente con i contributi dei gruppi che hanno presentato sia l'ordine del giorno, sia gli emendamenti che fanno parte della mozione che verrà discussa complessivamente nella commissione. Bene. 

Certo, poi comunque tutto questo va in commissione, non ci va solo la mozione tanto per, per cui è importante anche le spiegazioni sugli emendamenti. Bene, grazie a tutti e buonanotte. >>

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 0,55.
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